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An tologia della critica letteraria contemporanea 


DD 


Leorigini della civiltà mediterranea. 


Un fisiologo che diventa archeologo, dopo es- 
sere stato anche sociologo, non è un caso fre- 
quente, in alcun paese. Eppure, ecco qui un 
italiano che ancora una volta dimostra signo- 
rilmente la plastica duttilità della mente latina; 
ecco uno scrittore che sa a un tempo analizzare 
con raro acume scientifico i fenomeni inerenti 
alla paura e alla fatica e studiare alcuni dei 
maggiori problemi sociologici italiani, e come 
non bastasse tutto ciò sa esplorare a Creta e 
desoriverci brillantemente e sapientemente i ri- 
sultati degli scavi intrapresi. 

Ed egli non è che al principio di questa sua 
opera perchè dopo avere fatti molti scavi in 
Sicilia e nell’Italia meridionale, si propone di 
continuarli nell'Italia Superiore, mettendosi così 
in grado di completare un’opera sulla Preistoria 
che conta già due pregevoli volumi. Il primo 
dei quali intitolato Teschriioni nel Mediterraneo 
e gli scavi di Creta. (Un val. in8 ill., Lì 81 

Sarà ripubblicato fra poco in una seconda 
edizione con tre nuovi capitoli destinati a ran- 
nodare quel volume ai due successivi, cosicchè 
formino un tutto omogeneo. Il secondo volume 
porta appunto il titolo che abbiamo dato a que- 
sto articolo Ze origini della civiltà Mediterra- 
nea (un vol. ill. di 360 pag., L. 12 ed è di speciale 
interesse per coloro che si appassionano alla co- 
noscenza delle origini della nostra civiltà. 

Il terzo volume tratterà degli italiani dal- 
l’età della pietra alle prime colonie elleniche 
ed illustrerà i monumenti venuti in luce appunto 
negli scavi sopra ricordati. 

Per quanto la letteratura archeologica sia ricca 
in Italia crediamo che quest'opera per i suoi 
caratteri speciali meriti un posto distinto e sia 
destinata a incontrare il favore d’un pubblico 
molto più largo di quello che di solito tien dietro 
agli studi archeologici. 

Ma il lettore si chiederà, forse, chi è lo serit- 
tore al quale accenniamo e che ancora non ab- 
biamo nominato. Ebbene è il senatore Angelo 
Mosso, il fisiologo insigne della Università di 
Torino, uno degli scrittori più limpidi e istrut- 
tivi che abbia l’Italia contemporanea. E vera- 
mente le sue opere dovrebbero ‘avere una folla 
di lettori specie tra i giovani ‘che nei libri in- 
torno all’uomo sulle Alpi, alla educazione fisica 
della gioventù e della donna, allà riforma della 
educazione, alla vita moderna. degli ‘italiani e 
negli altri già ricordati e in altri ancora ha se- 
minato tante idee utili, feconde, generose che 
dovrebbero essere meglio conosciute e maggior- 
mente diffuse. 

Ma ritornando al libro sulle origini della ci- 
viltà mediterranea è utile riportare ciò ch’egli 
scrive sul carattere dell’opera stessa : “ Al fine di 
rendere più facile la lettura della mia Preisto- 
ria, e toglierle l’aridità e la magrezza di un 
trattato, volli conservare ai capitoli il carattere 
di saggi, dove narro le cose vedute vissute. Spero 
rimanga tanto del color locale in ogni capitolo 
da riconoscervi le trame delle escursioni fatte, 
e sentire spesso l’ansia di chi allontanandosi 
dalla vecchia strada della storia scritta, rimonta 
fra le rovine dei monumenti il fiume della storia 
reale, non alterata dalle leggende e rischiarata 
solo dalla nuova luce che irradia dagli scavi. 
Mi abbandonai con trasporto alle ricerche 
sulla religione e sull’arte primitiva e cercai di 
rintracciare le origini del commercio e della 
navigazione nel Mediterraneo. Se la preoccupa- 
zione di far conoscere coi raffronti quale fosse 
la civiltà e la vita intima degli abitanti nel 
continente prima della ‘storia, mi fece sostare 
su qualche digressione, prego: il. lettore di es- 
sere indulgente, perchè sono convinto che giovi 
ad eccitare meglio la curiosità di quanti non 
sono archeologi. Come yolgarizzatore, alternando 
il racconto della preistoria di Creta e dell'Egitto 
con quella degli altri paesi del Mediterraneo, 
spero aver fatto cosa utile per il progresso della 
coltura e degli studi ,,. 

E chi scrive appunto perchè non appartiene 

a categoria degli archeologi, dai quali anzi 
ll molto lontano per l’indole' dei propri studi, 

ene ad affermare che a suo avviso il Mosso ha 


compiuto opera di volgarizzazione altamente utile 
e opportuna, che non andrà perduta nò ora, nè 
in seguito. 

* 

% Al tempo che ero studente —: scrive, nelle 
prime linee del suo libro, il Mosso — la storia 
della civiltà mediterranea cominciava con Omero 
e la Bibbia; dopo di allora si aggiunsero due 
grandi periodi, ciascuno dei quali è altrettanto 
lungo quanto era la storia scritta. Quando, 
nel 1870, Schliemann credette aver trovato le 
ruine di Troja sulla collina di Hissarlik nell'Asia 
Minore, cominciò una nuova epoca per gli studi 
storici, e sappiamo che solo gli ultimi strati 
sulla collina di Hissarlik presentano qualche so- 
miglianza colla civiltà che descrisse Omero e 
che poi altri strati più profondi rappresentano 
i detriti che lasciarono le popolazioni prece- 
denti vissute su quel colle. Dopo, vennero le 
scoperte di Tirinto e di Micene, fatte pa dallo 
Schliemann, e finalmente gli scavi di Creta apri- 
rono nuovi orizzonti nella civiltà mediterranea 
anteriore ad Omero ,. 

Ecco perchè il Mosso dopo avere volgarizzato 
la civiltà. grandiosa di Oreta ha cessato di far 
conoscere il periodo anteriore della storia, quello 
dell’età neolitica intorno al quale si sono rac- 
colte molte notizie negli uliimi cinquant’anni. 
E nei ventiquattro capitoli in cui sì divide il 
presente volume Angelo Mosso ha riunito molte 
indicazioni sulle cose che ha visto o trovate 
intorno alle origini della civiltà mediterranea. 
Pur troppo non è possibile dare un'idea. sinte- 
tica di un’opera che tratta di argomenti assai sva- 
riati; è appena possibile di accennarne qualcuno. 

Le sepolture neolitiche dell’ Egitto, al pari 
delle ceramiche, delle armi, della statua di 
bronzo di Pesir della VI dinastia, delle lamine 
di bronzo e di altri oggetti dimostrano a quale 
grado di civiltà fosse arrivato l'Egitto, e il 
Mosso anzitutto ne discorre separatamente per 
concludere che nel momento attuale dell’archeo- 
logia, la priorità dell'Egitto su Creta è assoluta 
per il rame ed il bronzo, tanto riguardo al 
tempo, quanto riguardo alla perfezione dei ma- 
nufatti, ma dobbiamo essere preparati a nuove 
scoperte e promuoverle con entusiasmo, augu- 
randoci che i direttori dei Musei imitino l’esem- 
pio, del signor Maspero che gli affidava per l’a- 
nalisi chimica alcuni pezzi dei bronzi egiziani 
più antichi che ora si conoscano. 

Negli scavi operati sotto le. fondamenta dei 
palazzi minoici sulla collina di Phaestos, in cui 
ebbe compagno il dottor L. Pernier, il professor 
Mosso potè trovare un fondo di capanna, sopra 
il quale eravi una grossa vertebra di balena, 
ma vennero in luce anche oggetti di ceramica 
la cui forma elegante prova il senso artistico 
della popolazione che abitò su quella collina. E 
dei progressi della ceramica nell'età neolitica il 
Mosso s’intrattiene a lungo, perchè la plastica e 
l’arte ebbero la.loro prima espressione nella ce- 
ramica per mezzo della quale possiamo seguire 
il progresso di queste popolazioni nelle loro prime 
tappe verso la, civiltà. 

L’ermeneutica, ossia l’arte d’interpretare i 
testi, si può esercitarla in questi studi solo sui 
cocci, perchè non vi sono altri documenti. E 
interessanti sono appunto le pagine in cui il 
Mosso tratta della ceramica, delle decorazioni di 
linee rosse e brune trovate sulle ceramiche, ein 
genere degli oggetti (accette di pietra, coltelli 
di ossidiana, oggetti d’osso) trovate nel terreno 
neolitico di Phaestos. 

Nè meno curiosi sono i capitoli sull'apia sa- 
cera, sulle donne grasse e steatopige, aventi 
cioè uno sviluppo caratteristico dell’adipe, cui 
venne dato il nome di “steatopigia , sulle fi- 
gure votive, sulla origine religiosa dell’arte, su 
gli abbigliamenti femminili dell’ età neolitica, 
sulle collane, sulle figure d’animali, dall'età neo- 
litica a quella del bronzo, sui sepoleri a tumolo (0 
dolmens) dell’Italia Meridionale e sulla colora- 
zione del corpo e i disegni stampati sulla-pelle. 

Nel capitolo sulla navigazione prima di Omero, 
in quelli sulle miniere preistoriche di rame del 
Monte Sinai e di Creta e sulle armi più antiche 
di rame e di bronzo e sull’età del rame in Italia 
abbiamo delle indagini veramente dotte e interes- 
santi su argomenti che hanno una importanza non 
soltanto archeologica, ma anche storica, econo- 
mica, militare, tecnica. Il modo di commerciarenei 
SOIni omerici possiamo, al certo, leggerlo nel- 
l'Odissea; e sappiamo che i Fenici arrivati in 
ùn porto suonavano la tromba,e gli scambi da 
un luogo all’altro si facevano con tale lentezza, 


== 


che stavano ad aspettare più di un anno, ma 
le ricerche archeologiche quanti particolori non 
hanno messo in luce rispetto all'economia com- 
merciale preistorica. 

Altre. ricerche istruttivo sono riferite dal 
Mosso con la sua abituale chiarezza, con la sua 
elegante semplicità di stile, intorno all’agricol- 
tura e le foreste alla fine dell’età neolitica, sul 
commercio minoico primitivo, sulla catena me- 
tallifera dalla Toscana e l’industria metallurgica 
preistorica in Italia e sulla razza mediterranea. 

Con gli ultimi progressi dell’ archeologia è 
scemata alquanto l’importanza dell'Oriente sul- 
l'origine della civiltà mediterranea, ed appare 
meglio definita l’influenza occidentale, Il centro 
di gravitazione della storia primitiva si sposta 
a un certo momento verso occidente. T'ale con- 
cetto fu svolto prima da Salomone Reinach, dal 
Much e da parecchi altri, ma il Mosso dimostra 
l’esistenza di una grande civiltà preistorica me- 
diterranea con ragioni differenti da quelle adot- 
tate dai citati autori e i fatti archeologici, da 
lui raccolti, danno alla sua tesi un fondamento 
positivo. 

Ma non possiamo dilungarci su un libro ve- 
ramente, denso. di idee scaturienti dai fatti co- 
piosamente riferiti dall'autore. Solo dobbiamo 
aggiungere che l’opera del Mosso è assai ricca- 
mente illustrata e le bellissime incisioni costi- 
tuiscono per sò sole una vera attrattiva. Sicchè 
tra il testo e le figure l’opera si presenta sotto 
ogni aspetto delle più meritevoli del favore del 
pubblico che ama le letture serie e dotte. Ed è 
da augurare veramente che l'illustre scrittore 
possa presto condurre a termine la bella opera 
sua sulla Preistoria. 


(Perseveranza). RICCARDO DELLA VOLTA. 


Un Umorista. 


In fondo Luigi Pirandello è un buon tipo di 
provinciale: tenace nelle consuetudini della vita 
semplice, bonario, schietto, cordiale, non ha sus- 
sieghi, nè infingimenti, nè alcuna preoccupazione 
di atteggiamenti esteriori. 

Vive in solitudine e in grande serenità: del 
lavoro alacre e fecondo, meritamente fortunatis- 
simo, conosce tutta la gioia, e questa gioia tanto 
gli è cara e lo appaga che volentieri egli rinun- 
zia alle facili lusinghe d’una bella rinomanza di 
scrittore portata a spasso, nei caffè e nei teatri, 
nei circoli letterari e in quelli mondani. 

E’ un ostinato nemico del settarismo dei ‘ce- 
nacoli e del vaniloquio delle discussioni per'abi- 
tudine. 4 

I suoi libri hanno diffuso il suo nome, ma non 
ségregato lui in una inaccessibile rocca simbolica, 
segnata da motti aulici, 

Continua con fermo cuore e' fervida anima 
un’opera solida e vasta che ha molteplicità di 
aspetti e nobiltà di forme, materiata d’umanità 
e tutta pervasa da una schietta vena di sottile 
e acutissimo umorismo: che mostra un carat- 
tere, una fisionomia, una personalità di artista 
integro e robustissimo: che sempre più si slarga 
in una tersa visione di vita: un'opera i cui 
vari elementi sostanziali si fondono e si concre- 
tano in una lucida interezza psicologica ed este- 
tica: un'opera compiuta in un raccoglimento 
rèligioso, col maggior contributo di fede e di 
amore, in un riserbo grande, con austerità e con 
entusiasmo. 

Nell'arte e nella vita egli ha la semplicità 
delle coscierize veramente profonde e sicure. 

Schivo da qualsiasi allettamento reclamistico 
o opportunistico, non appare, mai, neppure una 
di quelle piccole deità sempre in discordia con 
l'umiltà delle cose e degli uomini, con la realtà 
delle une 6 lo infinite miserie’ degli ‘altri. È 
convinto che quando veramente ‘si ha qualche 
cosa da dire, si può ben fare a meno di assu 
mere una posa, 0 compiere il gesto? il pubblico, 
dopo tutto, non è cieco nè sordo: quanto meno 
se ne sollecita il favore, tantò più duraturo è 
il consenso della sua estimazione e della sua 
simpatia. 

Questo consenso è larghissimo per Luigi Pi 
randello. 

Egli ha saputo evitare una delle più frequenti 
e, starei per dire, delle più riconosciute forme 
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di ciarlataneria: quella dell’industria della com- 
piacenza sollecitata con tutti i mezzi, ad ogni 
modo e ad ogni costo. 

E, oggigiorno, anche tra gli intellettualissimi.... 
Non vedete, per esempio, quanti gravi e isto- 
riati sarcofaghi di poeti, di romanzieri, di dram- 
maturghi, ecc., ingombrano le vie, circondati di 
turibuli, carichi di lauri e di rose, umidi di bile 
che vi ferve e schiuma dentro? 

Luigi Pirandello si contenta d’essere. 
umorista, 

L’umorista de Za Vita nuda è in fondo lo 
stesso di Erma bifronte, del Fu Mattia Pascal, 


un 


di Bianche e Nere e, un po’ più lontanamente, 


dell’Esclusa, 


Queste novelle di Luigi Pirandello rispec-' 
chiano, in una serie di casi rappresentati con‘ 
una trasparenza agghiacciante, una parte della ' 


nostra anima chiusa entro il cerchio ferreo d'una 
amara saggezza che ci mostra in lotta e in con- 
trasto la volontà e il desiderio e, prevalente- 
mente, gli egoismi sonnecchianti in. fondo al 
nostro essere, riapparenti nel dissidio mutevole 
tra la nostra essenza umana e la consistenza 
stessa della vita e delle cose. 

L’umorismo di Luigi Pirandello non è una 
reazione dello scrittore di fronte alla ‘vita, ma la 
nota amara, cinica, beffarda, crudele, ricavata 
nell’osservazione della vita spoglia da ogni velo, 
da tutti i mille veli della perenne illusione no- 
stra, la verità guardata senza riserve, senza re- 
ticenze, senza che predomini in noi, su la fallacia 
del nostro essere, della volontà e del cuor no- 
stro, un soffio di spiritualità o un caldo alito di 
sentimento, 

La visione che balena a traverso queste pa- 
gine sviluppata in una serie di casi stretti da una 
logicità severa, rappresentata da un insieme di 
elementi consoni nella loro discontinuità, è uni- 
forme, greve, monotona. E gelida, Non ci esalta, 
non ci turba, non ci angoscia: distende intorno 
a noi un gran velo grigio, ci proietta un’ombra 
nell’anima, ci rende torpidi, muti, inerti, quasi 
la felicità, la bontà, la letizia non spuntassero 
mai su le pene e le miserie degli uomini, quasi 
tutti i fiori della vita celassero nelle pieghe delle 
loro foglie, un veleno: fossero, tutti, fiori del- 
l'inganno e del male,... Ci fa pur qualche volta 
sorridere questa visione, ma d’un sorriso destato 
dallo spettacolo d’una sconfitta: l'umanità nostra 
forse non palpita con quella de Za Vita nuda, 
non sente tra sò e l’altra una corrispondenza di 
ritmi di sentimento, di confidenze e di passioni, 
se non in quanto vi riscontra un parziale ri- 
flesso di sè stessa, il corrodente tarlo degli 
egoismi, il giuoco effimero e fallace degli inte- 
ressi, le ambizioni che si distruggono nell’incom- 
piutezza dello sforzo; la disillusione che d’un 
tratto appare e tutto crolla miseramente. 

C'è dunque in questo libro un’anima diaccia, 
arida di commozione e di poesia, nutrita della 
comune vita multiforme e profonda del popolo, 
della folla; contratta in un sorriso di feroce ir- 
risione, in un sogghigno amaro e tormentoso 
che punge, intacca, penetra, sconvolge come la 
punta di una lama esercita da una mano orudele. 

Che cosa infatti ci dice e rivela questa rac- 
colta di novelle di Luigi Pirandello se non l’in- 
sidia inattesa, ooculta che ci si para dinnanzi, 
che vien su dal groviglio dei nostri sentimenti 
e delle nostre brame e si frappone, solco incol- 
mabile tra noi e la realtà vera, essenziale contro 
cui c'imbattiamo con tutte le nostre illusioni? 

Badate: Luigi Pirandello, come dicevo più 
su, s'è circoscritto questa volta nella visione di 
un aspetto solo della vita. Za Vita nuda non.è 
‘una completa espressione dell’arte sua, un’asso-, 
luta significazione di questa arte: n'è una parte, 
è una faccia del prisma formato dalla serie de- 
gli altri suoi libri che hanno un'origine comune, 
‘un comune contenuto, ma dentro risuonano delle 
molteplici vibrazioni di gioia e di dolore, di 
amore e di pietà, di bontà e di affetto, a traverso 
la cui trama s’insinua e circola l'indagine dello 
scrittore rivolta a carpire quel tanto che v'è di 
mendace, di cinico, d’insincero, di eternamente 
contradittorio nella vita simboleggiata, per esem- 
pio, come un’erma -bifronte che pianga e rida, 

uesta volta, invece, egli non vuol vedere 
quella pur vera realtà, minima, ma innegabile, 
calda del soave aroma delle nostre fedi e d’una 
virtù di bontà e d’amore, di giustizia e di gen- 
tilezza, e scruta con freddi occhi e con freddo 
cuore nelle penombre delle credenze e delle 
anime, rappresentando la vita quale è vista oltre 


i sorrisi delle nostre speranze, le parvenze dei 
nostri sogni, nuda di quel tanto che la fa buona, 
che la fa gioconda, sacra di dolore e fulgida di 
grazie. Non si può perciò considerare Za vita nuda 
come un evangelo di vita che Luigi Pirandello 
abbia dettato, nè cercare in essa la sintesi com- 
plessa e completa dello spirito e del carattere 
dello $erittore. 

.La vita nuda* è formata da una serio di ecce- 
zioni che colte, raggruppate e collegate insieme 
conferiscono al libro il carattere d’un’identicità 
di contenuto, d’una compiutezza psicologica, senza 
con ciò essere la significazione intrinseca dell’ani- 
mus del Pirandello di fronte allo spettacolo di 
tutta la vita, nel raccogliere e nel valutare tutti 
i palpiti di essa. 

‘ Insisto nel rilevare la obiettività conservata 
dallo scrittore nel comporre questa visione che 
ci lascia freddi e scontenti, appunto perchè non 
difficilmente la grande amarezza ond’è materiato 
questo libro, passando in noi, comunicandosi alla 
nostra anima, staccandoci, allontanandoci dal 
gran quadro che si scopre ai nostri occhi, può 
ben indurci a un'assai errato giudizio sugli ele- 
menti ideali e sentimentali di esso, su la conce- 
zione che tutto lo compenetra, lo stringe, lo pla- 
sma. Ne Za vita nuda manca la subiettività psi- 
cologica dello scrittore in quanto essa non appare 
se non negli elementi formali; o'è rivelata, ri- 
flessa soltanto una piccola società d’uomini, 0, 
meglio, un lembo unico della vita, una parte 
sola dell’anima umana. 

Sta dunque a vedere come lo scrittore sia riu- 
scito a rendere, a traverso l'osservazione sua, 
queste eccezioni, e se queste figure umane bal- 
zano vive e si delineano nitide e precise. 

In ciò Luigi Pirandello è un rappresentatore 
efficacissimo, spesso sorprendente, veramente 
grande. Egli ha una squisita virtù di anima- 
zione, uno spirito di analisi sottile, agile, sobrio, 
incisivo che lo avvicina senz'altro a Dickens, a 
Sterne. 

Anche quando la sua novella non ha rilievi 
nuovi e originali, conserva nella sua struttura 
una linea ben determinata, è ampia e salda, 
fresca d’arguzie e classica di forma. 

Avviene pur qualche volta che lo scrittore ci 
appaia facile a compiacersi di particolari sover- 
chiamente ricercati, che cioè si lasci allettare da 
qualche audacia e sì trastulli un po'in un giuoco 
ben condotto di situazioni, di fronte alle quali 
si può restare quasi incerti e dubbiosi; ma tutto 
ciò, se ha un qualche effetto nel muovere entro 
di noi un senso di riserbo o un’emozione non 
concorde, non nuoce affatto alla perfetta armo- 
nia ideale e materiale della novella. 

Ben di rado, e forse in Italia è rarissimo, che 
‘uno ‘scrittore disponga, come ' Luigi ‘Pirandello, 
di così personali ed eccezionali attitudini inven- 
tive e creative, d’indagini e di vivificazione. Il 
realismo di Luigi Pirandello spesso ci agghiac- 
cia, il suo umorismo è così tagliente e acuto che 
scompone, sgretola, soffoca, inceneriscé — come 
una stretta diaccia che dia la morte a poco a 
poco, come uno sguardo freddo e terribile cui 
nulla resti occulto — senza un grido di dispe- 
razione, un fiotto di pianto, un sorriso di dolcezza 
e di misericordia. 

Nadina, da cocotte, dalla quale si trascinano 
flaccidi e cupidi i due paralitici, con la mendace 
lusinga della sua carezza e del suo sorriso per 
tutti e due, è l'imagine della vita qual’è sentita 
e descritta in questo libro. 

Il quale prende il titolo della prima novella, 
ma, secondo me, trova una riassuntiva esprès- 
sione: di tutta la sua sostanza e dello spirito 
che lo compenetra in Senza malizia, in ‘cui l’u- 
morismo del Pirandello raggiunge una nota' ci- 
nica di straordinaria evidenza, Ecco qua: Spiro 
Tempini ha sposato la signorina Ida, la quarta 
delle sorelle Margheri. Dopo poco Ida muore e 
lascia una bambina. Da quel giorno un pensiero 
sorge nelle tre donne, le assilla, le mette in 
guardia l’una contro l’altra : il pensiero che il co- 
gnato vedovo faccia una scelta tra le tre sorelle. 

Come finisce la novella? 

“«....quando, per la prima volta, Spiro Tempini s'era 
accostato improvvisamente alle Margheri, la scelta aveva 
potuto farla lui: ma ora, per stare in pace, egli capiva 
che avrebbero dovnto sceglier loro. Come scegliere in- 
tanto, se egli era uno ed esse eran tre? E 
nol oite tre? Di fronte a certo necessità se la legge 

fa male... , 
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eLLo, La vita nuda (Milano, Frat. Treves, 


Qualche volta l'umorismo del Pirandello è pur 
burlesco, qualcoa altra gioviale. Dickens? Sterne? 
France? Twain? 

C'è un po’ di tutti costoro nell'opera di Luigi 
Pirandello: c'è e non c'è. 

Quel che conta è che da tutta questa opera 
sorge, tersa e integra, una classica figura d’ita- 
lianissimo novellatore, 

GAETANO NATALE. 

(La Vita, di Roma). 


Da Trieste. — A proposito della gradita visita 
dei Triestini a Milano, illustrata nel nostro numero 
del 22 maggio, “alcuni pedanti , — così piacerolmente 
si firmano — ci scrivono da Trieste che i 700 venuti 
a Milano non erano solamente studenti, ma “eranvi 
bensì rappresentate quasi tutte le classi sociali, e non 
erano “istriani, ma “triestini ,. “Purtroppo, — di- 
cono gli egregi “ pedanti ,, — “per le scarse cogniziom 
dei nostri luoghi, abbiamo letto altre volte sui giornali 
di Milano: “Trieste, la fiorente città dalmata, ed è 
bene per ciò che si sappia che Trieste, non è nè in 
Istria, nè in Dalmazia, ma per un'antica legge essa è 
una città a sè, e, per questo, è chiamata città imme- 
diata dell'Impero. E la città di Trieste, è il capoluogo 
della provincia, che si chiama pure Trieste, e comprende, 
oltre alla città stessa, molti paeselli ai monti (che pur- 
troppo sono in molta parte abitati da slavi). Per questo 
motivo il Consiglio Comunale di Trieste è anche, in 
dati momenti, Dieta della città-provincia di Trieste. 
un privilegio non comune quello goduto dalla nostra 
città, ma ignorato da molti mon triestini. , 
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2 medici VALLESE (SVIZZERA. Ilsminazione — 
C) " ci n elettrica 
Few «ie | ILinea del Sempione - 6 ore da Milano i 
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Ì ?? è la stazione alpina per eccellenza, la stazione di moda, la regina 

“ ie cai a Ù 8 

delle stazioni climatiche, e perchè? 

perchè il suo clima è superbamente rinvigoritore, e l'aria 

ca d'una radiosità, d'una luminosità più unica che rara; 
un 1 perchè l'albergo, ivi costrutto di recente secondo l’ultima 
+ parola dell'ingegneria moderna, e nel quale regna | 
i sovrana Dea Igèa, è condotto da uno fra i più pro- | 
vetti albergatori svizzeri, a nessuno secondo in fi 

codesta arte così delicata, fine e difficile; 
perchè peculiare attenzione vi si è dedicata, onde i bimbi 
ed i fanciulli trovino lassù un vero Eden di diver- 
timenti, oltre ad una salutare ginnastica dei loro 
polmoncini; 

perchè solamente 6 ore lo distanziano da Milano con bi 
glietti ferroviari valevoli 10 giorni per il ritorno a 
prezzi ridottissimi, 


Jean: Blanchoud, propr. 


Per informazioni, prospetti, prenotazioni ed accordo 


=== sui prezzi speciali per famiglie, rivolgersi l —— 


cora st “ca sz. De, CAMUSSO in Milano, viale Venezia, di coreane 
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I PIETOSI PELLEGRINAGGI DELLA REGINA ELENA dose e figlio 


La Regina Elena è partita per i paesi colpiti dal terremoto. Questa bella fotografia la mostra mentre nella sua recente 
visita al Civico Ospedale a Reggio Calabria, ella sale in automobile, sorridendo alla folla plaudente che la saluta, 
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Il prof. Giuseppe Cesare Abba (uno dei Mille). 


Il generale Francesco Campo (della spedizione Medici) (tot. Lo Cascio). 


IL PFARITBALDINI SENATORT. x 


Domenica scorsa, festa nazionale dello Statuto, il Re ha firmato un decreto che 
attesta di tutta la sincerità patriottica con la, quale egli ha partecipato alla comme- 
morazione cinquantenaria dell'impresa gloriosa dei Mille. gli ha nominato senatori 
del Regno uno dei superstiti della memorabile spedizione — il prof. Giuseppe Ce- 
sare Abba, ed uno dei superstiti della spedizione Medici, il generale Francesco Campo 
— due nomine salutate dal plauso unanime degl’italiani. : 

Giuseppe Cesare Abba, nato a Cairo Montenotte il 5 ottobre 1838, aveva 21 anni 
quando accorse dei primi alla chiamata della patria nel 1859 e fn volontario nei 
cavalleggeri d’Aosta. L'anno seguente partì coi Mille sul Lombardo e compì da valo- 
roso tutta ln campagna combattendo ed annotando. Sono popolarissime in Italia quelle 
sue commoventi e deliziose Noterelle d'uno dei Mille nelle quali con na prosa agile, 
schietta, incisiva egli ha colorito con l'evidenza smagliante dell’acquerello e la pre- 
cisione dell’impressione dal vero le scene e i personaggi della gloriosa epopea che 
Garibaldi tracciò con la spada vittoriosa da Marsala al Volturno, Conseguito nella 
liberazione delle Due Sicilie il grado d’ufficiale, Abba si ritrasse a vivere in Pisa, 
allora uno dei più attivi centri intellettuali d'Italia e fucina ardente di patriottismo, 
dove pubblicò un poema romantico sulla spedizione garibaldina, Arrigo. Riprese le 
armi nel 1866, col grado di capitano, nella fortunosa campagna del Trentino, poi dopo 
la guerra si diedo a servire non meno nobilmente la patria nella senola secondaria. 
Fu professore a Faenza, poi nell'Istituto Tecnico di Brescia e Rettore del collegio Pe 
roni; e nell'insegnamento portò un tesoro di doti preclare e di belle e sane energie 


Quando entrò nel novero degli insegnanti italiani nel 1882, aveva già seritto, oltre 
all'Arrigo e alle Noterelle d'uno dei Mille, un romanzo storico: Le rive della' Bor- 
mida nel 1794. Aggiunse poi al suo bagaglio letterario: Cose vedute (novelle): Ro- 
magna (versi): la Vita di Nino Bizio; Cose Garibaldine; e alcuni libri di lettura 
per le scuole e per il popolo: Uomini e soldati, Alpi nostre, la Storia dei Mille 
narvata ai giovinetti, Egli è inoltre un conferenziere efficace, Iucido, preciso, originale. 

Il tenente generale Francesco Campo nacque a Palermo l'I1 giugno 1827: prese 
parte attivissima a tutti i combattimenti svoltisi durante la rivoluzione del 1848- 
1849; avendo per compagni dne fratelli, Giuseppe e Achille, partecipò a tutte le 
rivoluzioni siciliane: fu capo del 6.° battaglione fanteria dell'esercito italiano, par- 
tecipò alla spedizione calabro-sicula combattendo a Spezzano Calabro e a Castrovillari; 
ma volgendo a male l'impresa dovette ritirarsi. Tentò di faggire a Corfù, ma la 
sua nave fn catturata da una corvetta napoletana ed egli fu gettato nelle’ segrete 
di Castel Sant'Elmo, dove rimase 18 mesi. Per interposizione del governo inglese 
yenne amnistiato, Esiliato, si rifugiò in Alessandria (Piemonte), dove per vivere fece 
Îl maestro. Nel 1859 partecipò alla campagna nell’eserdito piemontese col grado 
di capitano ; nel 1860 diede le dimissioni per partecipare alla spedizione dei Mille; 
ma non riuscì a partire — fortuna toccata a suo fratello Achille; però parti con 
la spedizione Medici e combattà a Milazzo e al Volturno. Rientrato nell'esercito rego- 
lare, partecipò alla campagna del 1866, raggiungendo poi il grado di tenente generale: 
ha 88 anni ed è ancor pieno di vigore, 


CORRIERE. 

Ancora il terremoto! Lo sciopero dei muratori finito. 
L’avvelenamento del conte Buturlin. La morte del dottor 
Secchi. I giovinetti assassini. Ai due poli e in ario, Ferri 
e la questione sociale, I polpacci di Galetti e di Ganna. 

Io voleva cominciare con gli avvenimenti lieti 
coincidenti con la festa nazionale dello Statuto, 
ed ecco arrivare una brutale scossa di terre- 
moto a sconvolgere la tranquillità del momento, 
Ecco di nuovo le provincie meridionali battute 
violentemente dal vecchio flagello; ed ecco, per 
giunta, la Sardegna assalita improvvisamente 
da un ciclone devastatore. E perchè la supersti- 
zione popolare non dovrà credere alle malefiche 
influenze della Cometa? 

La festa dello Statuto era arrivata e si era 
svolta con tutto un contorno di avvenimenti 
festosi soliti ed insoliti: l’elogio della politica di 
libertà, fatto con alta parola da Luigi Luzzatti, 
il cui bilancio per gl’interni era stato approvato 
da grande maggioranza; un’amnistia per le con- 
travvenzioni fiscali, dopo una copiosa amnistia per 
i reati comuni minori d’ogni gonere e d’ogni spe- 
cie; il giorno anniversario della nascita di Cavour 
(10 agosto) dichiarato dalla Camera, all’unanimità 
o poco meno, festa nazionale per quest'anno, ri- 
correndo il centenario; due garibaldini gloriosi, 
Giuseppe Cesare Abba, che fu dei Mille soldato e 
_____  ————_ 
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storico, ed il generale Francesco Campo, che fu 
valoroso combattente nella spedizione Medici, no- 
minati senatori del Regno pei loro titoli patriot- 
tici; tutti i ministri e sottosegretari di Stato co- 
perti di gran croci, gran cordoni e commende con 
regale profusione; 8029 italiani e stranieri deco- 
rati e premiati per Je benemerenze dimostrate nel- 
l’opera di soccorso a Messina e a ‘Reggio dopo il 
disastro tellurico del 28 dicembre 1908; — e 
ahimè! quasi nello stesso momento un altro ter- 
remoto desolatore nella Campania e nella Basi: 
licata. Lo spavento nella mattina di lunedì è 
Stato grande, anche a Napoli; e in tutta Italia 
fu viva l’apprensione che si trattasse di un’altra 
grande catastrofe. Anche nelle Borse riba sarono 
tutti i valori per lo sgomento improvviso. Ma 
per fortuna dopo ventiquattro ore, meno incerte 
notizie assicurano che il disastro non ha as- 
sunto vaste proporzioni e che relativamente ri- 
stretta è la zona colpita. Si dice distrutto un 
paese montano di ottomila abitanti, che ha nome 
Calitri, con poco più di venti morti. Con tutto 
ciò il Re volle subito martedì accorrere in per- 
sona sui luoghi del disastro; e la Regina yolle 
a tutti i ci accompagnarlo, dicendo che se la 
Sua presenza è richiesta in tutte le feste, non 
dev'esserlo meno in tutti i dolori. Nobili parole 
e nobile atto! * 

Dopo Sessantaquattro giorni è terminato lo 
sciopero dei muratori di Milano, proprio quando 
il conflitto stava per diventare acuto è pericoloso. 

C'è da rallegrarsene coi muratori, e più an- 
cora coi Murate la resistenza dei muratori 
era prevedibile, e ne avevano date ripetute provi 
nel 1890, nel 1901, nel 1907. La FA ‘dei 


capomastri, invece, è stata quasi un fenomeno 
nuovo: le coalizioni degl’industriali non sono al- 
trettanto frequenti e gagliarde che le coalizioni 
dei lavoratori. Questi hanno una resistenza mo- 
rale... e materiale formata da una quantità di 
risentimenti, di aspirazioni, di alleanze e di sti- 
moli che mancano agl’industriali. Hanno al loro 
servizio solidi argomenti, hanno Je cosidette 
squadre di vigilanza, hanno una stampa favore- 
vole ufficialmente, e un’altra stampa che li ac- 
carezza; tutto questo manca agl’industriali, che 
restano isolati, e mancano d’appoggio anche da 
parte del governo e del municipio e della stampa 
che hanno paura. Il fondo bourgeois degli indu- 
Striali non ha grande contenuto di combattività 
sono esposti' alle sensazioni di timore e di stan: 
chezza, fomentate dalla innegabile inerzia delle 
autorità varie, che dovrebbero tutelare Ja così 
detta “libertà del lavoro y e non la tutelano; 
non sono legati da quel forte spirito di classe, 
che lega fortemente gli operai. 

Questa volta, però, i capomastri milanesi 
forse perchè d’origine sono essi stessi muratori, 
— hanno insegnato a tutti gli altri indu- 


j il compromesso che hanno firmato, messo 
a confronto col memorandum presentato prima- 
mente dai muratori, dimostra che la loro resi- 
Stenza è stata logica e confortata dal successo: 
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PER UN MONUM 


ENTO AD ALESSANDRO II A Kiew. — IL Boz: 


Iilustriamo, compiacendocene, un altro successo dell’arte italiana: essa trionfa a 
Parigi, con l'opera al Chatelet; ha trionfato, o poco meno, a Pietroburgo, col boz- 
zetto dello scultore Trubetzkoi (formatosi in Italia) pel monumento ad Alessandro IT 
in Pietroburgo, ed ora trionfa con una bella opera di Ettore Ximenes, delibe- 
ratagli per concorso — il monumento di Alessandro Il a Kiew, bozzetto che La 


EPTO DELLO SCULTORE ETTORE XIMENES PRESCELTO PER 


L'ESECUZIONE (fot. @, Tolentino). 


ottenuto il primo premio di 5000 ‘rubli e che lo Ximenes dovrà personalmente 
mettere in opera: il gruppo in bronzo raffigura la liberazione dei servi, onde Ales- 
sandro II divenne popolare, Lo Ximenes è ora a Nova York, dove il Progresso Italo 
Americano ha promosso fra gl'italiani una sottoscrizione per donare alla grande città 
americana una statua di Dante, opera dello Ximenes medesimo, 


il poco che potevano dare lo diedero fino dal 
28 maggio; dopo quelle limitate concessioni non 
si mossero ; il tanto contrastato còttimo è rien- 
trato tacitamente nei patti contrattuali ad inco- 
raggiare i lavoratori più attivi o più intelligenti 
che la tirannide socialista vuol sempre uguagliati 
agli svogliati e agl’incapaci: in sostanza il nuovo 
contratto di lavoro dei muratori rappresenta per 
l'industria un progresso, in confronto di quelli del 
1901 e del 1907. Dal momento che questa è la 
realtà, si può lasciare ai muratori ed ai loro ca- 
porioni politici la soddisfazione di gridare vitto- 
ria: avevano chiesto 50, i capomastri offrirono 
48, e più in là non sono andati, dunque i. fatti 
valgono meglio delle parole; e di queste i mu- 
ratori ne hanno ascoltate anche troppe, La le- 
zione potrà servire per l'avvenire. Senza tanti av- 
vocati politici, avrebbero fatto più presto a com- 
prendere la ragione ed a distinguere nettamente 
il possibile dall’impossibile. Essi hanno udita più 
volte la vanteria che il sentimento pubblico era 
con loro : niente di meno vero: ho udite io — come 
possono averle udite tutti qua e là, senza an- 
darle a cercare — le proteste di un'infinità di 
gente minuta contro uno sciopero che paraliz- 
zava il lavoro di tutte le altre classi. Quando si 
arresta l'industria edilizia, si arrestano quasi tutti 
gli altri lavori: falegnami, fabbri, verniciatori, 
pittori, vetrai, fabbricanti di mobili, tappezzieri, 
tutti, insomma, se ne risentono vedendo rallen- 
tata, paralizzata la propria produzione; e gente 
che produce meno, consuma meno, di regola. 
Poi, dopo lo sciopero, v'è questo, che, i consen- 
titi aumenti, calcolati per l'industria edilizia di 
Milano, in tre milioni di più all'anno, si trasfor- 
mano, generalmente, in altrettanto rincaro degli 
affitti. E, in un gran centro di layoro come 
questo, il maggior peso degli affitti chi lo sop- 
porta? Le classi che lavorano. Se gli operai, di 
qualsiasi industria od arte, riflettessero su queste 
considerazioni elementari, senza dare ascolto ai 
paroloni degl’interessati guastamestieri e politi 
canti che li menano tanto facilmente per il naso, 
si persuaderebbero che tutte le classi sociali 
stanno bene, solo quando le condizioni del lavoro 
sono facili: circola più vivamente, allora, il da- 
naro, e coloro che vivono del lavoro lavorano 
maggiormente e guadagnano di più, con mag- 
giore soddisfazione. 
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Coloro che, durante il processo così detto dei 
Russi alle Assise di Venezia, si sono deliziati in 
elucubrazioni psicologiche sull’anima slava, hanno 
ora, a Pietroburgo, un nuovo e complicato dramma 
per deliziarsi ancora — l’uccisione per avyelena- 
mento del giovine conte Buturlin: è un dramma 
a grande intreccio, a gran sensazione; l’ucciso 
doveva ereditare una ventina di milioni; scom- 
parso lui,i milioni sarebbero andati ai suoi con- 
giunti, complicati nel delitto; poi c'era di mezzo 
un’amante che avrebbe sposato a suo tempo uno 
di questi eredi — codesta Muravieva, di famiglia 
ricca ed onorevole, è un tipo identico alla con- 
tessa Tarnowska: ebbe in marito un ufficiale 
ricco, ma il menage andò a rotoli, grazie al di- 
sordine dei due coniugi, e la Muravieva — sem- 
pre come la Tarnowska — si buttò nella galan- 
teria, 6 si formò un piacevole circolo di adora- 
tori che l’aiutarono a vivacchiare. Il conte Bu- 
turlin era fra questi, al pari di un ufficiale 
Strikof, e di un cugino di lui, Petropavlosky. 
Fra tutti costoro sarebbe stato concertato l’av- 
velenamento: esecutore del delitto un medico, 
Panteenko, il quale ricorse ad un mezzo scien- 
tifico — l'iniezione dei bacilli del colera nel san- 
gue del conte Buturlin. Se la morte, troppo 
improvvisamente avvenuta, non avesse suscitato 
dei sospetti, avrebbero fatta la stessa fine anche 
i genitori del conte, e i milioni sarebbero an- 
dati al cugino Petropavlosky, che avrebbe poi 
sposato la Muravieva, ed il dottore Panteenko 
avrebbe guadagnato egli pure un milione. Che 
terribile romanzo d’appendice! con un elemento 
nuovo: la medicina a base di'sieroterapia, e un 
personaggio abbastanza nuovo: il dottor Pant- 
cenko, che avvelenava i suoi ammalati con que- 
sto sistema di cure ipodermiche. Ma, senza far 
torto alla società russa ed all’anima slava, il 
dottor Pantcenko ha avuto un predecessore im- 
mediato nell’americano dottore Hyde, condannato 
quindici giorni sono dai giurati di Kansas City 
alla galera in vita, per avere uccisi dei propri 
parenti inoculando -loro i bacilli del tifo!. 

‘Resta sempre per gli slavi una superiorità, o il 
contrario come vi piace. L’americano non agiva 
che per suo conto, al servizio dei proprii inte- 
ressi diretti e delle proprie antipatie; il russo, 
invece, aveva organizzata una vera agenzia per 
la soppressione scientifica dei milionari a bene- 
ficio degli eredi, delle mogli a beneficio delle 
amanti dei mariti: — era un preparatore di 
laboratorio dedicatosi alla soddisfazione delle pas- 
sioni dei criminaloidi e dei criminali. Agiva scien- 
tificamente, obbiettivamente, a prezzo fisso: un 
milione per iniezione!... 

Di fronte a costoro fu davvero un martire della 


debolezza umana, quel disgraziato dottor Carlo 
Secchi, morto appunto ieri nella casa di salute 
di Conversano, con attorno i segni della reclu- 
sione. Fu condannato dai giurati di Torino; ma, 
almeno, per procurare il curaro, per tentare 
l’avvelenamento del disgraziato conte Bonmar- 
tini, per proteggere ed assistere i principali 
colpevoli è tener mano alla finale esecuzione 
del delitto — mercimonio non fece. E morto 
non graziato: e fu una vera infamia governa- 
tiva non graziare lui'il giorno stesso che vedeva 
graziare chi era stata l’anima e la causa del 
delitto. Ora è da un mese e più che si discor- 
reva della grazia al dottor Secchi, la quale sa- 
rebbe stata semplice pietà, nulla più che un al- 
leviamento materiale della pena. Ma la burocra- 
zia italiana tardò tanto che prima della grazia 
venne la mortel * 


La mano della giustizia ha afferrati e colpiti 
in Francia, ier l’altro, due giovanissimi delin- 
quenti — Jacquard e Vienny, due villanelli giro- 
vaghi, massacratori premeditatamente, ed a fred- 
do, di quasi un’intera famiglia. A sedici anni 
appena, essi hanno mostrata una tale sicurezza 
di calcolo, una tale precisione nel ripartirsi pre- 
ventivamente le responsabilità nel delitto, nel 
calcolare i minimi espedienti di difesa, nel con- 
fessare poi ciò che era inoppugnabile, da sbalor- 
dire, Il principale agente nel delitto, Jacquard, 
è stato condannato a morte; il suo degno coope- 
ratore, Vienny, a venti anni di galera: costui, 
a 36 anni nella pienezza della vitalità potrà ri- 
tornare in mezzo al. mondo a compiervi altre 
gesta; nè più nò meno che quel forzato For- 
ment, che riuscito l’altra settimana a fuggire dal 
bagno, dove avrebbe dovuto rimanere tutta la 
vita per sanguinoso delitto, appena fuori si ri- 
mise ad ammazzare, e se fu riarrestato lo do- 
vette ad imprudenza propria. La popolazione di 
Auxerre, dove i due assassini precoci furono con- 
dannati, applaudì la sentenza, e gridò insisten- 
temente: “A morte!... a morte!...,, Il pregiudizio 
legale che si tratta di un minorenne, tenuto in 
nessun conto dagli abitanti di Auxerre, varrà 
presso il governo francese e salverà la testa del 
piccolo feroce Jacquard?... Se fosse da noi, egli 
non avrebbe nemmeno l'ergastolo, perchè mi» 
norenne; senza poi tutta Ja coda di perizie me- 
diche e psichiatriche messe a servizio di una 
giustizia, che è ogni giorno più zoppa e più 
sconclusionata, si 

Lasciatemi chiudere salutando i trionfatori; 
— il capitano Charcot, che ritorna dalla sua 
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grande escursione nelle regioni antartiche, sul 
Pourquoi Pas?.., mentre il comandante Scott si 
avvia sul Terranova verso quelle stesse regioni, 
con obbiettivo il Polo Sud; e il baronetto Rolls che 
ha attraversata due volte la Manica, in biplano 
Wright, nel pomeriggio del 2 giugno, senza arre- 
starsi un momento e cuoprendo in un'ora e mezza 
un ottanta chilometri di spazio aereo, Gil’inglesi ne 
sono entusiasti. Blériot e De Lesseps sono supe- 
rati; ma ogni nuovo récord dimostra che, dati 
i rapidi progressi della aviazione e della dirigibi- 
lità, l'essere circondati dal mare non vuol più dire 


essere sicuramente difesi contro gli attacchi di for- 
ze esteriori. Fortunatamente, siamo nell’età della 
pace universale: tutto il mondo non pensa che 
alla fratellanza dei popoli, ed alla felicità delle 
masse, Il presidente T'aft ha annunziato, ieri stesso, 
che la Grande America, oramai, ha un solo grande 
còmpito: risolvere la questione sociale. La cosa 
è meno facile di quanto all’ottimismo di Taft 
possa parere. C'è anche in Italia chi vi pensa. En- 
rico Ferri, che esce dal partito socialista dopo 
una libera disputa con la Direzione del mede- 
simo, dichiara che fra cinque anni sarà pronto 


per assumere il potere. Vuol dire ch'egli sarà 
pronto a risolvere la questione sociale? A bel 
vederci dunque nel 1915. Per ora contentia- 
moci di applaudire Galetti.e-Ganna, i due mag- 
giori eroi dei superstiti del giro ciclistico d’I- 
talia. Partironoin 148, sono ritornati in21. Quante 
magnanime imprese, preparate e tentate con au- 
dacie d’animo e d’ingegno, non raggiungono la 
proporzione di successo toccata ai muscoli di 
questi ventuno, inseguenti per tutte le terre ita- 
liane la posta non eccessiva di circa 10.000 lire!.., 
Spectator. 


7 giugno. 


Fot. Volta. 


Il monumento al:cante Tornielli in Novara 
donato dalla colonia italiana di Parigi. 


Domenica scorsa, 6 gingno, festa dello Statuto, Novara 
ha rese solenni onoranze alla memoria di un degnissimo 
suo figlio, îl conte Giuseppe Tornielli Brusati di Vergano, 
eminente diplomatico, alliero di Massimo d'Azeglio e del 
conte di Cavour. Ambasciatore d’Italia a Parigi durante 
quattordici anni, dopo essere stato cinque anni a Londra, 
fu uno dei fautori dell’entenle cordiale fra l'Italia e 
la Francia. Egli morì a Parigi il 9 aprile 1908, a 72 
anni, nella pienezza degli onori, universalmente rim- 
pianto. e fino da allora sorse nella Colonia italiana di Pa- 
rigi l'iniziativa di erigergli un monumento nella sua 
nativa Novara. 

Fu presente il duca di Genova, in rappresentanza del 
Re, accompagnato dalle autorità è rappresentanze nova- 
resi, e da larga rappresentanza della Colonia italiana di 
Parigi. 

Ti teli ycnicnento, opera dell'ariista Vittorio /Aimone 
di Carpignano Sesia, residente a‘ Parigi, dove fa molto 
amico del compianto conte Tornielli, riproduce di questi il 
busto în marmo rassomigliantissimo, poggiante sopra 
una piramide tronca di forma quadrangolare in granito 
collocata sopra un sotto-basamento di granito rosa. Da- 
vanti alla piramide, un poco a sinistra, si erge la figura 
simbolica della Colonia Italiana di Parigi fusa in bronzo, 
a cera persa, porgendo fiori con la sinistra, e în atto 
di tracciare con la destra la dedica del monumento sulla 
piramide. 

Alla cerimonia inaugurale parlarono per la colonia 
italiana di Parigi il prof. Casalegno della Società “La 
Polenta, che, a nome della Colonia stessa, fece la con- 
segna del monumento; poi il sindaco di Novara, com- 
mendator Carnevale, che rispose ringraziando, Chiuse la 
cerimonia un bel discorso commemorativo detto dall’avvo- 
cato Costa di Novara, assessore per l'istruzione pubblica. 


ACQUA MATTONI 


pi GIESSHUBL, raxs0 CARLSBAD, 
Trovasi NEI NEGOZI D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NESLI ALBERGHI, 


Monumento al generale Vincenzo Orsini dei Mille 
in Palermo. 


Nell’entusiasmo commemorativo della sua liberazione 
la nobile città di Palermo ha onorata degnamente la 
memoria di nno dei suoi figli più benemeriti, il gene. 
rale Vincenzo Giordano Orsini, patriota eminente, ed 
organizzatore dell'artiglieria dei Mille. L'inaugurazione 
ebbe Inogo il 29 maggio, presenti il Re e le rappre 
sentanze garibaldine. Il monumento — collocato nel 
giardino circondante il monumento a Garibaldi — è opera 
egregia dello scultore palermitano Dv Lisi: il busto del 
prode generale posa su di un blocco di marmo rettan- 
Bolare î cui spigoli sono costituiti da quattro cannoni 
simbolici. Sulla faccia anteriore del basamento legge 
Al generale Vincenzo Giordano Orsini — dei Mille 
Palermo 29 maggio 1910. E sullo zoccolo è il nome di 
Corleone, la località dove, nella impresa dei Mille, emerse 
la valentia dell’Orsini. 

Egli, nato a Palermo nel 1817 da nobile famiglia, fu 
elucato nel collegio militare della Nunziatella, a Na- 
poli; fratello di cnore e d'armi di Giacomo Longo, co- 
spirò ben presto per la libertà con Iui, ed insieme fu- 
rono arrestati; ma li liberò la rirolazione del '48, della 
quale subito furono a capo. Allora Orsini ebbe attiva parte 
nella difesa di Palermo, poi partecipò all'assedio di Mes- 
sina, stette coraggiosamente in Sicilia fino alla resa di 
Palermo, poi esulò in Turchia, partecipò, fra le truppe 
turche, alla Guerra di Crimea; poi il 5 maggio 1860 fu dei 
Mille, ed ebbe da Garibaldi il comando di una compa- 
gnia; e specialmente della piccola artiglieria, messa ino 
sieme a ‘Talamone. Celebre nella storia dei Mill» è la 
ritirata simulata da Orsini Ja sera del 24 maggio su 
Corleone, quella ritirata nella quale il generale Bosco 
credette di vedere la fuga di tutti i garibaldini : l’abi. 
lità di Orsini nel tenere impegnato il Bosco fino al 27; 
rese possibile a Garibaldi l’entrata in Palermo. Quivi 
Orsini fu poi ministro della Guerra; organizzò la difesa 
a Messina; diresse mirabilment: l'artiglieria al Volturno; 
seguì Garibaldi nel 1866 nel Trentino, e lo segni nel 
1867 a Mentana. Il valoroso e dotto generale morì nel 
1889; e giustamente Palermo e l’Italia ne hanno ono- 
rata ora degnamente la memoria. Alla cerimonia inat- 
gurale del monumento ne pronunciò elevata commemo. 
razione il senatore Todaro, al quale rispose vibranti pa: 
role di ringraziamento il maggiore Arturo Orsini, figlio 
del generale commemorato. 


Un errore. 


È un’opinione assai diffusa, ma completamente 
erronea, che i lavaggi abbiano a nuocere ai ca- 
pelli ed alla cute capillare. Bisogna rendersi conto 
una volta per sempre, che la cute capillare non 
differisce in nulla dall’altra pelle del nostro corpo. 
Essa ha la stessa proprietà, la stessa struttura, 
e le medesime funzioni, quali ha la pelle della 
faccia e delle mani, e non si comprende affatto, 
perchè non si debba tenerla pulita come quella. 
Anzi, essa ha un maggior bisogno di pulizia, in 
primo luogo perchè la polvere vi si attacca più 
facilmente, a causa dei capelli, che sembrano fatti 
apposta per ricevere e trattenere tutte le impu- 
rità, e secondariamente, perchè le secrezioni delle 
glandole sebacee, le quali vengono facilmente 
asportate dalla pello 
del nostro corpo colle 
lavature quotidiane, 
si accumulano invece 
sotto i capelli, quando 
non si lava regolar- 
mente la cute capil- 
lare, formando così 
una erosta grassa. In 
seguito all’accumu- 
larsi di un tale strato 
sulla testa, l’attività 
della pelle viene tal- 
mente limitata, che essa non è più capace di 
fornire ai capelli la quantità sufficiente di ma- 
teria nutritiva, e conseguentemente’ essi diven- 
tano sempre più sottili e deboli, sempre più fra- 
gili, e la loro radice perde completamente la 
capacità di produrre un nuovo pelo al posto del 
capello caduto. 

Così ha luogo gradatamente una devastazione 
del cuoio capelluto, la quale diventa irrimedia- 
bile, qualora non si pensi in tempo ad una cura 
razionale, continuata. Questa cura consiste prima 
di tutto in una pulizia fondamentale, in una eli- 
minazione delle materie di secrezione accumu- 
late, ed in una distruzione dei microorganismi, 
che spesso vi si annidano, e che possono impe- 
dire la crescita dei capelli; infine in un blando 
eccitamento dell'attività della cute, e 

A talescopo serviva già da molto tempo, come 
rimedio addirittura sovrano, il catrame, di cui 
l’impiego è 
reso acces- 
sibile. ora» 
mai anche 
allo perso- 
ne di pelle 
assai sensi- 
bile e deli- 
cata grazie 
ad un pro- 
cesso di 
perfeziona. 
mento bre- 
vettato me- 
diante il 
quale lo si 
priva del 
suo cattivo 
odore e del. 
la sua spia- 
cevoleazio- 
ne irritan- 
te. Così fu creato il Pixavon inodoro, il ‘quale 
può essere chiamato il preparato veramente ideale 
per la cura dei capelli. 

Il Pixavon fa una magnifica schiuma e si la- 
scia eliminare facilmente dai capelli con semplici 
abluzioni. La cura costante col Pixavon è effot- 
tivamente il miglior sistema per rinforzare-la 
cute e per rinvigorire la capigliatura. 

Il Pixavon viene preparato chiaro (incolore) 
e scuro. Oggidì si preferisce il Pixavon chiaro 
(incolore), preparato con un catrame, che, me- 
diante un procedimento speciale, è stato privato 
anche della sua sostanza colorante scura. L’a- 
zione specifica del catrame è la medesima in am- 
bedue i preparati, scuro e chiaro. 

Il prezzo di un flacone di Pixavon (chiaro o 
scuro) è di L. 3, 
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La visita alla cattedrale di Serajevo. 


fi Prancesco Giuseppe, che regna sull'Austria-Ungheria dal 2 dicembre 
184 e compie ia iaviaiabile dai 80 anni il 18 agosto, ha dato ora una prova non 
lieve della sua notevole energia affrontando un viaggio politico di presa di possesso 
nelle provincie testè annesse della Bosnia e dell'Erzegovina, I resoconti ufficiali hanno 
parlato di grandi accoglienze e di entusiasmo generale. Naturalmente la polizia 
aveva fatto in precedenza un notevole ul:sti di persone sospette e Nasce mento 
malcontente. Il vecchio sovrano fu lietissimo per questo viaggio, e telegrafo alla 
figlia, arciduchessa Valeria: “Il viaggio in Bosnia ed Erzegovina mi ringiovanisce 


è mi rallegra ,. In Serajevo fu salutato da quel vescovo con una epigrafe, sulla porta 


della cattedrale, che dicevalo “Re Croato, L'imperatore non ne fu contento, e par- 
lando delle cose della diocesi, disse al vescovo: “ perchè rivolgersi a Roma per que- 
stioni interne, delle quali non si deve decidere che a Vienna?..., In Bosnia ed Erze- 
govina fu in quest'occasione largita una larga amnistia politica, ed a chi ne lo fe- 
licitava, egli disse: “ Speriamo che in avvenire le cose vadano meglio da questo lato ,. 
Ritornando a Vienna, vi ebbe un'accoglienza veramente entusiastica: i viennesi erano 
esultanti per l’esito di questo viaggio politico, e per il risultato delle elezioni gene- 
rali politiche in Ungheria, dove il partito governativo ha ottenuta una maggioranza 
notevolissima ed ha ridotte a minime proporzioni le opposizioni di Kossuth e di Just, 
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IL GIRO D’ITALIA IN BICICLETTA dupresiona 4. xMeLB) (Vedi N Corriere. 


Galletti, il vincitore del “Giro d'Italia, 
arriva ferito al traguardo. 


Ganna il beniamino. 


Il rappresentante della R. Marina, 
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LE REGATE NAZIONALI MILANO-ABBIATEGRASSO SUL NAVIGLIO co. x. roi). 


così da ottenere dei quadri coreografici come il compianto Man- 
zotti potè sognare soltanto nella sua feconda mente senza aver 
modo di attuarli non avendo avuto mai isposizione centinaia 
di giovani addestrati e di magnifici cavalli ammaestrati in una 
vastissima spianata. Tra le severe manovre d'insieme, si ebbero 
intermezzi di bravura degni di un circo equestre; sorpren- 
dente il passaggio al galoppo delle batterie, che superavano 
ostacoli difîicili, precipitando în avvallamenti, per varcare ter- 
rapieni e altri ostacoli con tutta precisione malgrado la velocità. 
I pesanti cannoni, tirati da sei cavalli, sembrano avere la le 
gerezza d'una piuma; s'alzano e s'inabissano: quasi senza ru 
more; precipitano in un fossato e crediamo di.non rivederli 
più, ed ecco che appaiono un’altra volta in cima all'ostacolo 
trainati dai potenti cavalli guidati con occhio e maestria dav- 
vero sorprendenti. La festa si ch 


generale emozione. N 
sventolarono anch'essi i fazzo'etti mentre il col. conte Guicciardi 
di Cervarolo e tutti gli ufficiali ricevevano vive congratulazioni. 


L'equipaggio della “Mediolanum ,, vincitore, 


Domenica scorsa, 5 giugno, ebbero luogo sul Naviglio 
Grande le regate di ri 


simo allenamento 

Parecchi sono i premi in pallio pei diversi tipi e 
barcazione; come la 7urga Colombo, la Coppa di Ab- 
biategrasso, il Premio Stucchi, la Targa del Secolo, 
ma il premio più importante è costituito dalla Coppa 
d'argento Crrrà pi Mirano; finissimo lavoro di cesello 
dal ‘peso di kg. 9.140 che è reputato il più pregevole 
trofeo di canottaggio che si conosca in Italia ed all'estero. 
Venne creata nel 1904 da disputarsi nella gara ad otto 
juniores e da destinare alla società vincitrice per tre 
anni consecutivi. 

Nel primo anno vinse la S. ©. Olona; nel 1905-906 
la S. O. Milano; nel 1907 la S. Battellieri Colombo di 
Pavia; nel 1908-909 era nuovamente Ja $. C. Milano 
che ritornava all'assalto per la conquista definitiva, e 
domenica vi riuscì vincendo la coppa per la terza volta 
per merito del fortissimo equipaggio “ Mediolanum ,, 
lo stesso che Ja vinse nei due anni precedenti. 

Il tempo impiegato a coprire i km. 17/, fu 
1.26 50” per l'equipaggio della Milano e di ore 1 
per l'equipaggio dell’Olona che da gola era scesa a con- 
trastare la vittoria. 

Ora la bella coppa passa definitivamente alla S. ©. di 
Milano quale simbolo di costanza e tenacia, 


ka festa per il 25.° anniversario 
del Reggimento artiglieria a cavallo a Milano. 


Con una simpatica festa militare nel grande cortile 
della caserma Principe Eugenio di Savoja a Porta Vit 
toria, il Reggimento artiglieria a cavallo, meglio noto 
col nome di Batterie a cavallo, festeggiava nel po- 
meriggio del 1° giugno il 25.° anniversario della sua 
fondazione. Il reggimento non ha una storia molto lunga 
ma ha tradizioni gloriose in altre batterie a. cavallo pie- 
montesi che combatterono valorosamente în molte campa- 
gne del nostro risorgimento. L'artiglieria a cavallo men- 
tre ha la leggerezza e la mobilità della cavalleria, porta 
con sè dei formidabili stramenti di guerra nei moderni 
e rapidissimi cannoni che può dislocare con falminea ve- 
locità per i terreni più accidentati. È difficile che in 
tempo di pace il pubblico possa rendersi conto del va- 
lore e dell'intelligenza del nostro esercito, e ciò spiega 
l'entusiasmo col quale il pubblico folto ed elegantissimo 
salutò le brillanti e precise esercitazioni delle Batterie 
a cavallo. Il nostro esercito, per essere apprezzato non 
ha che a presentarsi in azione; sia di eroismo nelle ricor- 
renti calamità, come pure negli spettacoli di virtno- 
sismo militare, nei quali campeggiano sempre il lun 
volere, l'intelligenza e la destrezza del nostro soldato 
insieme con l’intelligente assistenza dell'ufficiale. La 
festa militare ebbe duplice effetto: di approvazione com- 
pleta degli ufficiali, che accompagnavano i, più ardui 
esercizi d'insieme con commenti di franco elogio; di 
successo pienissimo presso i profani, i quali dovettero 
applaudire anche alla nota d’arte che presiedette nella 
concezione e distribuzione degli esercizi e dei Indi, 
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La musica e gli animali. — Le coltivazioni elettriche. 


La previsione del tempo 6 la sapienza di Chiaravalle. Ù 


La musica e gli animali. 


La musica applicata all'agricoltura! 

Non è la visione di un poeta o l’ iperbole di 
un esteta: è una trovata di genio che permet- 
terà alle signorine senza marito e divoratrici di 
tastiere, di occupare proficuamente il loro tempo. 

I giornali politici hanno diffuso nel mondo la 
scoperta: le galline, sotto il dolce invito della 
musica, aumentano il numero delle uova da 
esse prodotto, giungendo ad un rendimento che 
era impossibile sperare. La iperproduzione di 
uova assume in qualche caso, e cioè colle insi- 
stenze musicali, con galline squisitamente sen- 
sibili, dei valori iperbolici, così da triplicare il 
primitivo rendimento. 

La notizia risponde a verità e rimette di moda 
la sensibilità degli animali per la musica ed in 
genere per i suoni. Che taluni di essi percepi- 
scano e salutino i ritmi musicali non è neppur 
più discutibile. Gli orsi, i cavalli, gli elefanti, i 
leoni stessi, riconoscono un valtzer da una polka, 
e sentono ed esprimono in maniera diversa una 
marcia funebre da un galoppo furioso. 

Pei rettili le constatazioni sono ancora più nu- 
merose, sebbene la maniera di manifestare le sen- 
sazioni musicali e la impressione che i rettili ri- 
cevono dei fenomeni fonici, non sia uniformemente 
intesa. Forse nei rettili si ha una ipnosi musicale, 
senza che l’animale riesca a rendersi un valore 
esatto dei ritmi e dei suoni: e quindi l’impres- 
sione che gli animali ricevono dovrebbe essere 
molto prossima a quella di un delicato vellica- 
mento tattile, 

Infine è controverso se i pesci sentano i suoni. 
Il pubblico pensa di sì ed i pescatori che per- 
dono metà della vita nel pescare all’amo (con 
quanta ragione Alfonso Karr non aveva detto 
di questi martiri dell’amo “una canna, un filo, 
© due bestie all’estremità: più di frequente una 
sola!,,), raccomandano sempre di non far rumore 
per non disturbare i pesci; ma non è proprio 
dimostrato che i pescatori abbiano ragione. 

Uno studioso delle abitudini dei pesci, il Ma- 
rage, ha voluto verificare se una campana squil- 
lante a qualche distanza dalle acque, riusciva a 
scuotere i pesci. Non solo, ma introdusse nella 
massa d’acqua, il suono di una sirena, Ja quale 
pronunciava delle vocali sintetiche, u, 0, a, e, i; 
© l'introduzione del suono nell’acqua era fatta 
per mezzo di un tubo di caucciù molto ampio. 

Molte specie furono assoggettate alla prova, 
la quale fu di una desolante negatività. Per 
quanto alto il tono delle vocali, o potente (in 
alcune prove la vocale era così forte che anche 
ridotta a 1/,, riusciva percettibile all'orecchio 
dell’uomo), e emesso in vicinanza degli animali, 
il risultato non variava. I pesci si mostravano 
desolantemente sordi: anche le trombe di Gerico 
non sarebbero riuscite a scuoterli dalla loro stu- 
pida apatia. 

Bisognava quindi conchiudere che i pesci sono 
incapaci di percepire le vibrazioni delle vocali 
trasmesse nell'acqua, ed in conseguenza non è 
molto probabile che riescano a percepire la voce 
umana. 

Le preoccupazioni dei pescatori non trovano 
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molto conforto nell’esperimento: se qualche fatto 
pare dia ragione a questi timori secolari, egli è 
che spesso si confonde la percezione ottica dei 
pesci, colle presupposte e non dimostrate perce- 
zioni uditive. La verità del proverbio “sordo 
come un pesce, non subisce attraverso la più 
minuta analisi, aleuna scossa. Ma se i pesci sono 
sordi, hanno in compenso buoni apparati visivi 
e da essi l’uomo ha appreso la bontà.... degli oc- 
chi di triglia e di quelli di carpa. 


Le coltivazioni elettriche. 

Dall’America — la sola vera America è ben 
inteso quella del Nord — sta per giungere una 
nuova meraviglia: l'uva e le pesche elettriche. 
Ben inteso non si tratta di accumulatori floreali, 
o di metodi ultramoderni di cure elettriche per 
uso interno: e semplicemente è quistione di frutti 
ottenuti sotto l’azione benefica della coltivazione 
coadiuvata dalla elettricità. 

Prima erano arrivate le fragole, e l'esempio 
della elettrocoltura si era diffuso in Europa, so- 
vratutto nei paesi ove fa difetto quell’altro più 
semplice meccanesimo di una buona coltivazione, 
che è il sole: quindi in Russia ed in Inghil- 
terra. 

Non è da credere si tratti di una america- 
nata: è assai più certa l’elettrocoltura, che l’a- 
zione benefica.... dei cannoni grandinifughi. 

Il metodo delle coltivazioni elettriche ha dei 
vantaggi cronologici, e per qualche prodotto 
(come ad esempio per le fragole) rappresenta* 
uno dei metodi più pratici per ottenere frutti 
in epoche lontane dall’abituale maturazione. 

Pare che l’idea prima di utilizzare l'elettricità 
per attivare la vegetazione, non sia recento; ed 
i primissimi ingenui tentativi del genere sono 
contemporanei alla scoperta della pila. 

Le prove recenti hanno assunto un valore de- 
cisamente pratico. Tra queste sono molto note 
quelle di Newmann eseguite in varie località 
inglesi. 

Ecco con pochi tratti lo schema del disposi- 
tivo adottato: in prossimità del terreno desti- 
nato alla coltivazione si colloca una macchina di 
tipo Wimshurt, azionata da un motorino, e si 
raccorda al suolo uno degli elettrodi), mentre 
l’altro è collegato con una serie di fili metallici 
che passano a 40 cent. sopra le pianticelle po- 
ste in coltivazione, e destinate a subire l’azione 
elettrica. Dalle serio di fili metallici, partono 
delle punte che si rivolgono verso il terreno, 
attraverso alle quali deve avvenire il passaggio 
dell’elettricità cho deve agire sulle piante. 

Le prove di elettrizzazione furono continuate 
per varii mesi, durante i quali le scariche olet- 
triche avvenivano per ben 7 ore al giorno; e 
l'esperimento fu eseguito coi debiti controlli. 
elettrizzando uno spazio di 100 mq., mentre un’e- 
guale porzione di terreno, posta accanto alla 
prima, serviva come campo di controllo. 

In questa guisa si stabilì che per la fragola il 
rendimento nel campo elettrizzato era maggiore 
di ben il 36°/,; mentre l’aumento di reddito nei 
piselli era soltanto del 15°/,, col vantaggio che 
la maturazione si otteneva assai più rapida- 
mente. 


La prova era inco- 
raggiante, esollevò cla- 
more non lieve, anche 
perchè in essa i vendi- 
tori di cinture magne- 
tiche, dai nomi più o 
meno folgoranti, tro- 
vavano il primo e solo 
argomento a favore 
delle cinture da collo- 
carsi attorno alla pan- 
cia per rinforzare gli 
imbecilli. 

Newmann estese al- 
lora le prove, serven- 
dosi di dispositivi mi- 
gliori e utilizzando le 
stesse correnti olettri- 
che stradali. Così si 
elettrocoltivarono le 
barbabietole con un 
rendimento in peso 
aumentante del 33%, 
econ un innalzamento 
considerevole della 


Il nuovo successo stabiliva su solide basi il 
metodo: e Newmann l’applicava successivamente 
alla coltivazione del frumento, ottenendo anche 
qui un rendimento di oltre il 30%, maggiore 
del reddito normale. 

Ora è venuto — se le notizie americane sono 
veritiere — la volta del pesco e dell'uva e chissà 
non venga il giorno in cui sì venderà anche il 
vino elettrico, in sostituzione di quello che per 
ora è soltanto... elettrizzante. 


La previsione del tempo 
e la sapienza di Chiaravalle. 


Il mite Torricelli quando scopriva il modo 
semplice per misurare la pressione atmosferica, 
e costruiva il primo barometro, non pensava 
certo che il suo piccolo apparecchio sarebbe di- 
ventato un giorno un codice del bello e del 
brutto tempo, ed avrebbe afflitto tanta parte di 
umanità. Se avesse dubitato di queste poco liete 
conseguenze, egli così timido e mite, da dubi- 
tare persino del suo ingegno, avrebbe rinunciato 
alla gloria più clamorosa e sarebbe rimasto pago 
dei suoi studii matematici che il pubblico ignora 
e che non han tormentato nessuno. 

Non c'è nulla da obiettare; il barometro può 
allegramente ingannare il pubblico e segnare 
una forte pressione mentre piove, o segnar brutto 
quando il sole splende sui giusti e sui perversi 
col suo più clamoroso entusiasmo di luce: tanto 
è, sino a quando nulla di meglio sarà stato pro- 
posto, il barometro continuerà ad essere pel 
tempo ciò che per i punti cardinali è Ja bussola. 

La colpa degli errori è per una piccola parte 
del barometro, per una più grossa del cielo e 
per una parte grossissima dei. Jettori del baro- 
metro stesso, o della loro ignoranza. Vediamo 
un po’ di porre alcuni punti capitali, yisto e con- 
siderato che Torricelli si onora diffondendo l’e- 
satta interpretazione del figliol suo diletto che 
è appunto il barometro. 

Occorre premettere che la funzione del baro- 
metro è prima di tutto quella di segnare la pres- 
sione dell’atmosfera? Ora alla sua funzione il 
barometro non manca mai, e gl’inganni vengono 
dalle illazioni e dai rapporti errati tra pressione 
e bel tempo. 

Se la pressione atmosferica scende, egli è in 
generale che una corrente umida sale e fa sce- 
mar la pressione e l’aria perdendo il potere di 
disciogliere il vapor d’acqua, lascia cadere il 
vapore condensato in forma di acqua. Se invece 
scende una corrente secca, "sale anche il punto 
di saturazione dell’aria, l’acqua non cade ed il 
tempo è bello. Tutto ciò corre a meraviglia e se 
a meraviglia si muove la colonna barometrica, le 
indicazioni sue non saranno menzognere, 

Ma se capita che contemporaneamente scendé 
una corrente secca e sale una corrente umida, 
al punto di contatto si formerà della pioggia, 
sebbene il barometro segni bel tempo. Talvolta 
succederà il fatto opposto: il barometro ha fatto 
il suo dovere segnando la pressione o la depres- 
sione effettiva, e il torto è del pubblico che pre- 
tende dal barometro ciò che esso non può dare. 

De Parville da anni ha consigliato alcune 
norme per ridurre nei limiti del possibile gli 
errori di interpretazione della lettura barome- 
trica: ben inteso ridurre, non sopprimere. 

Una norma eccellente è quella di leggere sem- 
pre col barometro anche il termometro. Nelle 
condizioni che per comodità diremo abituali, il 
termometro sale o scende inversamente al baro- 
metro: se il barometro sale, il termometro do- 
vrebbe scendere e viceversa. Così se il termo- 
metro dopo qualche giorno di pioviggine scende 
decisamente, il tempo si avvia a diventar bello: 
© se improvvisamente sale, specie verso mezzodì 
è molto probabile che si inizii la pioggia. Durante 
l’estate i rapidi aumenti termici sono tra i segni 
più attendibili dell’avvicinarsi dei temporali. 

Se poi si comparano le indicazioni termome- 
triche colle barometriche, le indicazioni diventano 
assolute. Sale il barometro e sale il termometro: 
segno è che non si può tenere nessun conto del- 
l'indicazione barometrica, e il tempo potrà oscil- 
lare a piacer suo, senza che il salire o lo scendere 
dei due indici, barometrico e termometrico, possa 
dire alcun che. Dottor Cisalpino. 

molte tinture per capelli, ma lo sole efficaci, incolumi 


Esistono molte! “HENNEXTRE,,, marca depos., di H. CHABRIER, 
48, Passage Touffroy, Parigi. che anno delle squisite sfamature: 
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IL CAPITANO TREM. 


Mentre sono sul punto di scrivere intorno a 
questo libro nuovo, uno strano ritegno mi prende. 
Per parlare acconciamente di un romanzo gio- 
coso non occorrerebbe essere almeno un umo- 
rista? Mi pare.... L'esitazione incomincia dal ti- 
tolo che conviene apporre all’articolo. Quale t'- 
tolo posso trovare più bizzarramente allettatore 
di quello sussultorio del: volume stesso: — ZZ 
capitano Tremalaterra? Più efficace del titolo, 
forse, vi è una cosa soltanto nel libro; ed è 
quella indiavolata copertina multicolore (tona- 
lità africane: bianco, giallo, verde, bruno) di cui 
l’ha adornato, se non erro, il Bompard. 

Pure, nell’atto stesso in cui scrivo — rubando 
il titolo all'autore — “Il capitano Tremalaterra, 
(un capitano che, evidentemente, non mi si at- 
teggierà mai innanzi in posizione di attenti!) un 
pensiero mi coglie: se il titolo non riguardasso 
il protagonista d’un romanzo entrato ormai a 
far parte della recentissima letteratura nostra, 
quale magnifico spunto por un articolo roven- 


temente ironico su un episodio della nostra vita 
coloniale! Un titolo che pare una sferzata: Ra- 
stignac o Tartarin ne avrebbero incoronato una 
colonna di satira amara su la politica africana. 

E poi che la politica africana, per le vicende 
tristi di un clamoroso e recentissimo processo, 
è ritornata di moda — il romanzo di Giulio Be- 
chi è dolorosamente d’attualità. So che molte 
persone gravi si allarmano quando sentono par- 
lare di un libro d’attualità: subito imaginano 
d'aver innanzi un volume raffazzonato all’ultimo 
istante e scaraventato in faccia al pubblico al 
momento opportuno. Sono pedanti che vogliono 
apparire furbi. Un libro d’ attualità, nel senso 
buono della parola, è quasi sempre l’esponente 
del grado di tensione al quale una tendenza col- 
lettiva è giunta. L'autore se ne fa interprete 
spesso inconsciamente presso il pubblico, da cui 
la tendenza stessa è sorta. 

Ecco perchè Giulio Bechi, il saporoso scrittore 
ROrendine che ha innovato fra noi il tipo del- 
ufficiale scrittore, dà fuori oggi questo Capitan 
Tremalaterra, * ch'è satira dolorosa della nostra 
politica etiopica. 

Un romanzo coloniale? Non ancora, Il Bechi, 
che noi pur conosciamo come forte scrittore na- 
zionale, non ha creduto di poter tracciare un 
quadro di vita italiana nello colonie d'oltremare: 
questo “genere ,,, rigoglioso in Francia ed in In- 
ghilterra, manca affatto fra noi: il Corradini ro- 
manziere, il Tumiati descrittore, il Milanesi no- 
velliere, pare ne preparino l’avvento. Ma il ro- 
manzo coloniale per ora non esiste. 1 questo 
racconto giocoso del Bechi, che si svolge tutto 
in terra italiana, non è che la caricatura a 
distanza della nostra farsa coloniale. *Turlu- 
pineide,,, meglio che farsa, nella quale gli at- 
tori del processo Di Giorgio hanno cantato te- 
stè, auguriamolo al paese, gli ultimi couples, 
Che dice in fondo, prescindendo dalle risultanze 
processuali, il recente dibattito da cui appare 
come tanti valorosi si siano sperduti nei cavilli 
avvocateschi o si siano insudiciati nelle brutture 
della vita coloniale? Che la nostra politica afri- 
cana è pur sempre quella della punta su Kar- 
tum, ordinata dal ministro ben noto che cre- 
deva Kartum un sobborgo di Massaua, o quasi, 

Di queste miserie il capitano Tremalaterra è 
l’interprete apparentemente gaio. “ Apparente- 
mente », dico, perchè la giocondità non si ef- 
fonde nel libro del Bechi che a traverso un 
velo di amarezza. “ Non vorrei — ammonisce 
l’autore — che il pubblico vedesse soltanto nel 
mio libretto una gaia strenna estiva ,,. Il Bechi 
ha ragione di temere un’interpretazione siffatta. 
E se officio della critica potesse essere per av- 
ventura quello di indicare al pubblico la via 
della verità, io sarei lieto di additare da queste 
colonne la significazione reale del giocoso ro- 
manzo militare. Un esempio solo: nelle ultime 
pagine del libro si narra del Tremalaterra che, 
ritornato in Etiopia, si è fatto più abissino degli 
issini e che, per volger a suo profitto anche 
l'influenza religiosa, “ha voluto essere effi- 
giato su una parete della chiesa indigena in 
veste di angelo, colle ali alle spalle e la sciabola 


1 G. Becun. 77 Capitano Tremalaterra, romanzo gic» 
coso, (Milano, Treves, 1910, 1. 3,50) 
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in mano,,. Ma noi la conosciamo quest’ umori- 
stica etichetta che chiude il volume, noi cono- 
sciamo questo messere e non ne ripetiamo — 
per discrezione — il nome.... Ricorda il lettore 
quel residente nostro nel Benadir che si feco 
effigiare su la chiesa d’un porto somalico in 
atteggiamento d’arcangelo serafico e guerriero? 
Il ‘Tremalaterra è, in ogni atto ed in ogni di- 
scorso, l’imagine fedele dei molti uomini dap- 
poco e degii spacconi che hanno allietato il no- 
stro gemino impero africano. 

Per questo non occorre ridirne la storia: storia 
schietta e gaia di un pover'omo dell’Italia cen- 
trale, venuto in Africa în fama di grande esplo- 
ratore e perito misteriosamente, pare, durante 
un’eroica impresa. Mentre è pianto. per morto 
e mentre, direbbe il Firenzuola, già gli son 
fornite lo esequie, ei fa ritorno improvviso al 
suo paese e si ritrova con due mogli, l'una afri- 
cana e l’altra europea. L’europea, naturalmente, 
ha dietro a sè parecchie appendici: voglio diro 
molte complicazioni, delle quali il romanzo viene 
ad essere intessuto. Perfino Claretta, la contesa 
donna di due mariti, diviene a un certo punto 
l’imagine trasparente di una attrice ben nota 
alle nostre platee: per un istante solo, s'intende: 
il tempo di un frizzo fuggevole. 

Che se il nome vero non si può dare a cia- 
scuno dei personaggi, assai spesso il nome ro- 
manzesco è chiaramente simbolico, come quello 
del T'remalaterra. Ecco l’apoplettico colonnello 
Cappadona, schiavo delle gonne, e il comicissimo 
Pallotti — scarpe grosse e cervel.... non fino — 
che affronta dinanzi ai lettori le sorti di un 
tempestoso esame; o Caciottoli, l’avvocato-ca- 
meriere-reporter; e il cavalier Bucalossi, l’agonte 
della Società d'assicurazione che muta animo e 
volto per l’inatteso solletico della fraternità mas- 
sonica; e l'onorevole antiafricanista, gran pian- 
tatore di carote.... andate a male; e Raskiapo- 
pulo, lo strozzino ellenico. 

Onde l’unica “ingenua ,, della farsa rimane la 
negra fedele e sinceramente gioconda, Tabubù. 
Filosofia dell’umana civiltà! Il trionfatore è pur 
sempre il capitan truffaldino cho vuol ottenere 
credito dagli azionisti facendo ascoltar loro la 
voce probatoria di Menelik, che parla.... nel fo- 
nografo in lingua amarica. Fallitogli nel Regno 
ogni tentativo, il Tremalaterra si riduce nuo- 
vamerte in Africa e, dopo aver fondato un bel 
mulino per la macinazione meccanica dolla dura, 
definisce giustamente sè stesso: “un Don Chi- 
sciotte che fa macinare i suoi mulini ,. 

Questi gli uomini — non tutti nuovi di zocca — 
tratteggiati dal Bechi, che dell'umorismo ha il 
senso acuto, assai raro in Italia. L’umorismo 
talora sovrabbondante © lo stile festosamente 
corretto dello scrittore toscano, fanno sì che il 
pubblico legga con curiosità questa farsa tenue, 
non priva di qualche scena di comicità poso 
vieta, a di un indefinibile sapore di pochade. 

Siamo ritornati dunque, accentuando il carat- 
tere burlesco, alla materia dei acconti di un 
fantaccino, di quei racconti nei quali it Bechi si 
rivelò osservatore pronto e sagace? Non pro- 
priamente. Perchè noi ricordiamo del Bechi sopra 
tutto Zo spettro rosso, il fortissimo romanzo na- 
zionale uscito fuori or è più di un anno, In quel 
romanzo Lucio d’Ambra vide un artista nuovo 
e forte. Ora, quando un uomo ha scritto un ro- 
manzo come Lo Spettro difficilmente ritorna in- 
dietro. /{ capitano Tremalaterra non è che un 
intermezzo giocondo, concepito dal Bechi in un 
periodo di forzato riposo e di naturale crisi in- 
tellettuale. Un intermezzo fra lo Spettro (che 
ritrae la torbida ossessione sovversiva la quale 
oscurò nel ‘98 la vita nazionale) e L'Eroe, che 
sarà il romanzo del nazionalismo nuovo. 

Può uno scrittore fervidamente animato dal- 
l'ideale della resurrezione italica interrompere 
così l’opera sua, quasi sacra, di apostolato? Può: 
perchè — fortunatamente — il Bechi è, oltre 
che uomo di fede, artista. E. come tale egli ri- 
sponde ad ogni vena d’inspirazione senta fluire 
entro di sè, Come il cantore antico appendeva 
talora in un canto l’epica lira per trarre da altre 
corde suono più gaio, così il Bechi abbassa d’un 
tono la voce, e prima di celebrare l’eroe mette 
in canzonatura il capitano spaccone. L’opera 

sua, se pur travestita, 
113 è sempre uniforme, A 
segnare con un suggello 
formale questo legame 
ideale, il Bechi ha ritrat- 
to ancora di scorcio nel 
Tremalaterra il deputa- 
"CACHETA to socialista De Caroli, a 


Dicesi! 


ATERRA, nuovo romanzo di GIULIO BECHI. 


noi noto sin dallo Spettro, ed ha citato un gior- 
nale — JI Bajardo — germinato già nel fanta- 
stico regno dello Spettro. Segno che il Bechi 
ama l’opera sua recente, così piena di signifi- 
cato, e prepara nell’ Eroe un romanzo forte- 
mente nazionale. Forse l’autore ha sentito (di- 
ciamo Ja frase vieta, ma esatta) che i tempi non 
erano ancora maturi per l’eroe: non nella vita, 
e neppur subito nell’arte. Con animo amaro, con 
viso giocondo e con mano ferma egli ha foggiato 
in questo Tremalaterra il precursore da stra- 
pazzo del redentore. Il tentativo è ardito: ma il 
Bechi conta su l’effetto artistico cho potrà na- 
scere dal contrasto fra la luminosa figura di Jà 
da venire e questa figura volutamente meschina, 
che par l’ombra cinese del personaggio non nato. 
L'eroe verrà, e avrà dall’ombra maggior risalto. 
Non sarà uomo (poi che i tempi anche saranno 
mutati intorno a lui) da temer di menare qualche 
curbasciata sul groppone di un africano ribelle, 
e non lo ratterranno i cavilli di questa Italia av- 
yocatesca 6 timorosa, cho accomuna nella sua 
ignoranza borghese l’uomo di pensiero e il sel- 
vaggio sotto un solo abito e sotto un unico codice, 

A qualche ammiratore del Bechi, a qualche 
estimatore del suo ingegno gagliardo, verrà fatto 
di chiedersi allora se veramente occorresse oggi 
scrivere sia pure in una breve pagina gio- 
conda la storia di questa parentesi nostra, 
di vita ‘e d’arte. A che pro? In questa domanda 
semplice -— meno superficiale di quello che ap- 
paia — si appuntano tutte Je freccie della cri- 
tica in armi contro il Zrema/aterra. Forse non 
è critica lieve. Ma è critica che, dopo aver 
vittoriosamente superato ogni altra prova, molti 
autori vorrebbero meritare. Poichè, se colpi- 
sce in parte il capitano Tremalaterra, mostra 
pure quale ferma fiducia abbia il pubblico nel 
capitano Bechi. 

GUALTIERO CASTELLINI, 


I grandi premi dei Lincei, Il 5 giugno, festa 
dello Statuto, nella seduta solenve dell'Accademia dei 
Lincei a Roma, presenti il Re e la Regina, sono stati 
conferiti i seguenti premj: Premio Reale di L, 10.000 per 
l’Astronomia, al prof. Annibale Riccò, direttore dell'Os- 
servatorio di Catania; Premio Reale di L, 10000 perla 
Filologia e Linguistica, ai signori Egidio Martini e Do- 
menico Bassi, direttore il primo della Biblioteca Nazionale 
di Napoli, e appartenente il secondo all’officina dei papiri 
del Museo pure di Napoli; Premio del M tero dell'Istru- 
zione di L, 2000 per la Matematica, diviso in parti eguali 
fra il prof, Giuseppe Vitali del Liceo di Genova, e il pro- 
fessor Gaetano Sforza dell'Istituto tecnico di Palermo; 
Premio del Ministero di L. 2000 per la Storia civile e 
discipline ausiliarie, diviso în parti eguali tra i pro- 
fessori Luigi Carce reri del Ginnasio di Verona e Pietro 
Egidi del Liceo di Napoli; Premio Ministeriale di L. 4000 
della “Istituzione Morelli,, di Bergamo al laureato in 
legge Luigi Fumagalli. Dopo proclamati i nomi dei 
premiati, il dotto e geniale prof. Giulio Fano pro- 
nunziò il solenne discorso di occasione, parlando ascol- 
tatissimo dell’Homo Sapiens, tema svolto con acutezza, 
erudizione e genialità, vivamente applaudito, ed enco: 
miato alla fine dal Re, 


La Patria lontana. — Tutta la stampa si 
occupa di questo romanzo di Enrico Corra- 
dini. Il Corriere della Sera gli ha dedicato do- 
menica un magnifico articolo di Renato Si 
moni, che comincia così: 

“Enrico Corradini ha composto un romanzo naziona- 
lista, La Patria lontana; e in esso vi sono molte idee 
e vi sono molte passioni. Le idee sono Incide, precise, 
originali, ma mi sembrano un poco scaltre e adattate agli 
scopi del libro, e quindi oppugnabili; le passioni invece 
mi piacciono assai di più, esse danno al libro un ardore 
umano e insieme religioso, una forza stupenda di respiro 
e una potenza di commozione generosa e gagliarda. Prima 
d’incominciare l’esame de La Patria lontana mi preme 
dire che questo romanzo onora le nostre lettere; è uno 
dei più genuini e degni prodotti dell’arte nostra. , 

Segue un ampio esame, che conclude con que- 
ste parole; 

“Il libro è tanto bello e tanto generoso, è tanto puro 
di anima, di intenzione e di forma (sia lodata questa 
bella lingua toscana soda, nuda, sonante, senza riboboli, 
del Corradini), così popolato di personaggi interessanti 6 
pittorescamente espressi, che a me pare che si debba ser- 
bare della riconoscenza per questo audace giovane ricerea- 
tore che l’ha scritto con tanto ardore, con tanto equilibrio, 
e con tanto amore italiano , d Reato Smosi. 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aelo SPRUDEL ai 
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1. Carosello volontari e allievi ufficiali în costume dell'artiglieria epoca Principe Fugenio di Savoia; 2-4 Ginnastica a cavallo; 8. Volteggi al galoppo; 5. Tribune; 6, Phssla 
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ch difficili dei pezzi al galoppo; 7, 8, 9. Tandems montati dai sottufficiali ; 10. Salti di due pezzi affiancati ; 11. Cavalli ammaestrati; 12. Quadro finale e coro. (Fot. Treves). 
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La strada Luigia in Val Gallare. 


La stampa quotidiana d’Italia, rappresentata 
dai maggiori giornali, senza distinzione di par- 
tito, ha parlato recentemente, e parla tutt'ora, 
con raro consentimento di idee, di laude e di 
entusiasmo, d’un avvenimento, già consacrato al 
patrimonio della storia, che Ferrara celebra in 
questi giorni con solenni festeggiamenti : la re- 
denzione di centomila ettari di terreno dalla ser- 
vitù secolare delle acque., 

A qualeuno, a_ molti! | 
forse, può parere sover- 
chio questo entusiastico 
lirismo; ma esso invece 
non dà che una pallida 
idea di quello che è nella 
sua grande realtà l’opera 
compiuta, e che i gior- 
nalisti italiani hanno po- 
tuto ammirare in una 
rapida, ma attenta visi: 
ta, fatta testò sul teatro 
stesso della bella impre- 
sa. La Città ché sorge do- 
ve perpetuo un gemito 
vagava “su la tristezza 
di Padusa immota ne le 
fosche acque,, dove “i 
Lingoni coloni davan le 
reti al mare incerto,,, 
dove “i Liguri avi con- 
fuggiro e ripararon l'alto 
seme di Roma ;,, Ferrara 
— vestita a festa — bella 
d’una bellezza che la rin- 
giovanisce e la rende am- 
miranda ed ammirata, 
celebra con legittimo or- 
goglio le novissime glo- 
rie che le provengono 
dalle belle battaglie com- 
battute con ardore italiano, e che tutti possono 
scorgere oggi coronate da un magnifico, trionfo. 

Il Calendimaggio di questo decimo anno del 
ventesimo secolo non fu per Ferrara un conven- 
zionale squillo di tromba, che invita le turbe 
ozieggianti ad affollarsi attorno ad una kermesse 
imbastita per esse; ma segnò una vera e pro- 
pria pietra miliare, una tappa storica nel cam- 
mino della nobile Città percorso attraverso osta- 
coli secolari, che le contendevano il lauro della 


Il vigneto a circa due metri sotto il livello del mare in Val Gallare. 


vittoria. La storia dei Liberi Comuni e dei Munici- 
pii d’Italia, è la storia della Civiltà camminante; 
ma nel concerto delle gloriose rivendicazioni vi 
è una tal quale identità di mezzi e di successi, 
che non rendono’ molto dissimili le vittorie con- 
seguite, 

A Ferrara era riserbata una rivendicazione 
più faticosa e tutta speciale: quella della reden- 


L'ingresso principale e il padiglione centrale dell'Esposizione agricola industriale (arch. ing. Contini). 


zione di una gran parte del suo territorio dal- 
l'incubo delle acque. 

+» » Qui dove stan le belle 

torri d'Ateste e case d’Ariosti 

eran paludi! 

Così ha sintetizzato l’ultimo poeta nostro; e 
occorrerebbe che ogni italiano peregrinante alle 
prode orientali della provincia ferrarese, ricor- 
dasse la sintesi carducciana per comprendere la 
vastità e la grandiosità dell'impresa compiuta 


r 
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Le Venezie e la nuova strada Reale. 


(Fotografie Buzzoni). 


Lo stabilimento di Marozzo col canale di 


in meno di mezzo secolo. Ma lo sviluppo progres- 
sivo e l’applicazione di grandi energie nel rag- 
giungere l'intento vagheggiato; attrageono nella 
loro orbita tutto un movimento latente, alla sua 
volta destinato a produrre meravigliosi effetti 
che ricordano l’armonia nei cieli dei pianeti 
danzanti attorno agli astri maggiori. 

Così nella natura fisica della terra; nella na- 
tura materiale e morale 
dell’uomo; così nella na- 
tura economico-sociale 
della vita dei popoli. 

Chi oggi visita Fer- 
rara e l'ammira festanto 
e gioiosa far pompa dello 
sue ricchezze intellet- 
tuali, artistiche, agrico- 
le, economiche, indu- 
striali, non sî chiegga so 
ciò sia una risurrezione. 

No; la gloriosa Qittà 
non fu mai morta; © chi 
disse che l’spogeo «da 
essa toccata, quando la 
rendevano invidiata 

lè donne, i cavalier; 

l’armi, gli amori, 
segnò il:principio di una 
parabola discendente di 
umiliazioni, disse cosa 
che la storia doveva ben 
presto smentire, 

Questo popolo che, sa 
le battaglie della fita 
civile e politica, non ha 
posato mai negli ultimi 
secoli che lo dividono da 
quell’alto fastigio; solo 
che — preconizzando 
l’avvenire — si rivolse e 
si applicò ad una redenzione, che doveva ren- 
derlo glorioso, come nei tempi quando 

ampio seren perpetuo sonante 
l’italo canto 

da esso si sprigionava per correre la terra d’I- 
talia. I? l’opera gigantesca non poteva non svilup- 
pare tutte le energie nascoste nell'anima della 
vecchia Città Estense. 

Feco perchè oggi essa non va solo orgogliosa 
di una fiorita primavera di vità, che le proviene 


carico, 
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Tori in Valle Volta. 


Una manzoleria della Società Immobiliare Lodigiana. 


Un campo di segale in Val Gallare. 
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Il nuovo stabilimento idrovoro di Codigoro, 


dalle sue conquiste su le “acque fise stagnanti » 
ma si presenta con piene le mani di tutte le 
dovizie che le danno l’industria, i commerci, la 
finanza, l’ineremento edilizio, la modernità del 
progresso, la civiltà insomma che la vede, cammi- 
nare altera in glorioso consentimento con le italiche 
sorelle. Ecco perchè oggi, attorno alla impresa mag- 
giore, come attorno a un astro radiante che brilla 
nella sua vita moderna, essa vede con orgoglio 
sfavillare di vivida luce tutte le opere minori 
che quella accompagnano; giocondo contributo 
che integra gli effetti mirabili del suo sviluppato 
valore. Le sue odierne inaugurazioni, le sue Espo- 
sîzioni, le Mostre, i Congressi, i Concorsi, le Gare, 
le sue Feste compongono un perfezionamento 
armonico che forma il suo orgoglio, il suo premio 
d’oggi, la sua bella speranza di lieto avvenire. 

Non è nello spazio ristretto di una Rivista che 
si possono narrare la genesi, lo sviluppo ardi- 
mentoso, il meraviglioso successo di una reden- 
zione di centomila ettari di terreno. 

D'altronde un’opera di tal genere, che ricorda 
quelle ciclopiche che si compivano un giorno ausu 
romano, può bene paragonarsi ad un poema epico, 
per valutare il quale non basta leggere una qual- 
che strofa sonante, o un canto che illustri un 
episodio glorioso. 

Bisogna risalire alle origini dell'impresa; rico- 
noscere le difficoltà che la natura opponeva a 
lasciarsi dominare; ricercare le forze istrumen- 
tali che furono escogitate per accingervisi; avere 
conoscenza della costanza occorsa per duraré nella 
lotta; passare in rassegna i successi parziali, ma 
progressivi, che si conseguivano; assistere in spi- 
rito alla mirabile identità di propositi che con 
tenace solidarietà si perseguivano; contemplare 
la visione radiosa della vittoria coronante l’opera 
immane, per comprendere la grandiosità del 
poema seritto dalla mente e dal braccio del- 
l’uomo su le lande malineoniose e micidiali un 
giorno, oggi campi opimi, fioriti, lussureggianti. 

Questo poema che ha varcato non solo la cer- 
chia delle nostre mura, ma le Alpiei mari, che 
è conosciuto negli antichi e nuovi continenti, 
spinge alla Città Estense, provenienti dal Nord 
e dal Mezzogiorno, dalle Americhe come dalle 
Indie e dal Giappone, gli estatici visitatori, che 
— sia detto a onor del vero — più entusiasti 
forse dei figli e fratelli di coloro che hanno com- 
piuto l'impresa, vengono corredati di tutto un 
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patrimonio di conoscenze storiche, artistiche, in- 
dustriali, meccaniche, che permette loro di pro- 
vare un gradimento intellettuale che li rende 
ammiratori e studio; 

Non a tutti però è dato poter compiere l’in- 
teressante pellegrinaggio; e fu saggio consiglio 
quello del solerte Comitato Cittadino di orga- 
nizzare Esposizioni e Mostre nelle quali figurano 
le rappresentazioni vive dei grandi successi ri- 
portati coll’opera colossale. 

Si rileva così tutta la storia della Grande Bo- 
nificazione, della quale sono espressione sintetica 
gli Stabilimenti Idrovori di Codigoro, i più com- 
pleti, i più perfezionati e insieme i più potenti 
del mondo, che gli stessi Paesi Bassi, la regione 
classica dell'idrovoria, ci invidiano; stabilimenti, 
per dir tutto, capaci di sollevare 62000 litri al 
minuto secondo, vincendo un dislivello perfino 
di m. 4.20 e sviluppando una forza di oltre 7500 
cavalli vapore. 

Le riproduzioni grafiche, plasticho e meccani- 
che osposte negli elegantissimi padiglioni, arric- 
chiscono Ja visione grandiosa delle Bonifiche fer- 
raresi del Consorzio Idraulico del II Circondario, 
che va orgoglioso di far conoscere fra gli altri 
il suo magnifico Stabilimento di Marozzo che con 
una forza di circa 845 cavalli può smaltire 
10.000 litri d’acqua al minuto secondo con una 
prevalenza massima di m. 3.60. 

Le grandi Aziende (Società Bonifiche Terreni 
Ferraresi — Società Anonima Immobiliare Lodi- 
giana — l'Azienda Valvolta della Società Vaudoise 
— l'Azienda Valgallare dell'Istituto dei Fondi Ru- 
stici) completano con la storia 6 coi prodotti 
della loro evoluzione redentrice lo spettacolo più 
unico che raro dell’opera meravigliosamente su- 
perba. Mesola col suo turrito castello dominante il 
mare, lo storico bosco, le coltivazioni molteplici, 
la caccia e la pesca; Pomposa solitaria e abban- 
donata eppure così suggestiva con la mole della 
poetica sua torre e con le sue venerabili reliquie; 
e come sfondo del quadro, Comacchio forte e 
generosa, traente la sua vita dalle ricchezze 
del suo estuario lagunare, ecco una pallida idea 
dei tesori che Ferrara industre, tenace, patriottica, 
va altera di offrire alla gran madre patria l’Italia. 

Compiacimento legittimo è pure per Ferrara 
il vedere ammirato il nuovo Palazzo della Cassa 
di Risparmio, l’Istituto benemerito che in 71 anni 
di vita è venuto vieppiù accumulando i suoi titoli 
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alla simpatia e all’affetto della Città e Provincia. 

Fra le tante benemerenze del glorioso Istituto 
preferiamo mettere in evidenza le sue erogazioni 
a scopo di beneficenza, nonchè il merito speciale 
di aver contribuito con la sua promessa di con- 
corso largo e con l’affidamento di anticipare i 
mezzi agli altri enti che dovranno concorrere, a 
far entrare nella faso risolutiva il problema da 
lungo tempo dibattuto della erezione in Ferrara 
di un nuovo Ospedale, di cui in questi giorni 
sarà collocata solennemente la prima pietra. 

Delle vittorie civili che Ferrara ha conseguito, 
delle ricchezze che ha saputo raggiungere, delle 
attività laboriose cui ha dato impulso, sintesi 
accurata e sapiente è la Esposizione che sorge 
nolla vasta Piazza d'Armi composta di artistici 
ed eleganti padiglioni. 

Le Bonifiche di. ogni genere, e le industrie 
forraresi sono qui oggetto della pubblica ammi- 
razione; e quanto sia apprezzato il concetto e 
l'esecuzione di questa festa agricolà e industriale, 
lo mostra l'affluenza dei visitatori di qui e di 
fuori che si compiacciono nel contemplarne lo 
meravigliose bellezze. 

Accennando alle Mostre, ai Congressi, af Con- 
corsi, alle Gare, alle Feste, agli Spettacoli, chiu- 
diamo questi brevi riassunti di quanto Ferrara 
ha operato e opera a dimostrazione della sua 
intelligente e laboriosa attività. 

Sanzione solenne ed attesa di questa dimostra- 
zione, sarà la imminente visita del Sovrano Au- 
gusto, che accentra nella sua persona i destini 
della patria. Re Vittorio, entrando nell’antica Ca- 
pitale del dominio Estense, la troverà gemma ful- 
gidissima o degna d’Italia. Egli vedrà sventolare 
sui pinnacoli del turrito Castello le belle bandiere 
della Nazione e del Municipio. 

Meritevoli di ondeggiare al vento l’uno accanto 
all’altro questi due vessilli! 

L'uno rammenta che i fati sorrisero al valore 
italico nel conseguimento della grande idealità 
della redenzione della Patria; l’altro ricorda le 
origini, le lotte patriottiche e civili di una Città, 
che ha meritato dal grande poeta italiano la im- 
mortale apostrofe: 

Salve, Ferrara, col tuo fato in pugno 
"ultima nata, creatura nova 
de l’Apennin, del Po, del faticoso 
dolore umano! 
L. GAMBERONI 


Ferrara, maggio 1910, 
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eria, come molti altri paesi, compresa l’Italia, 
è stata vittima recentemente di non poche calunnie sparse 
da turisti sfaccendati e da letterati superficiali e poco 
coscienziosi, Un libro di T'issot pieno di inesattezze e di 
notizie fantastiche sul paese dei Magiari ha sollevato l’in- 
dignazione del governo ungherese che ha risposto pub- 
blicando un magnifico volume sulle belli naturali 
dell'Ungheria e sulle grandiose istituzioni moderne 
create per le comodità del traffico e per l'incremento 
del turismo. I romantici paesaggi alpestri della Tàtra, 
la poesia della fata morgana nella Bassa Ungheria, i 
laghi alpestri e quelli salati, il Balaton e i laghi termali, 
le grotte di ghiaccio e quelle di stalattiti, della Transi 

ia, le caccie di ogni specie, gli usi e costumi po- 
polari delle varie nazionalità si alternano in modo ca- 
leidoscopico nel bellissimo album. La bellezza delle città, 
i progressi della cultura, delle comunicazioni, le isti- 
tuzioni di salute pubblica e i mezzi per soddisfare a tutte 
le pretese relative al conforto e al benessere vi sono 
visibilmente e luminosamente dimostrati. 

L'Ungheria si è proposto di presentare un quadro 
completo dello Stato moderno svolgentesi fra i Carpazi 
e l'Adriatico sulla storica terra dell'antica Pannonia e 
che sin dal passato secolo festeggiava il millenario 
della sua esistenza come Stato costituzionale e ci è 
riuscita con questa grandiosa opera di lusso contenente 
lo sviluppo storico, politico, economico e culturale del 
Regno d'Ungheria, unitamente ad una efficace descri- 
zionè dei paesaggi splendidi alternantisi, delle bellezze 
turistiche e delle meraviglie naturali di ogni specie, 


di carattere etnografico non di rado sorprendentemente = 


artistico dei costumi popolari e dell'industria dome- 
stica di ricami, tessitura, ecc, La ricchezza del suolo 


L'’Ungheria descritta e illustrata — 
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Veduta di Buda col ponte sospeso e la chiesa di San Mattia. 


L'abbazia di Jadk. 


La Piazza della Libertà a Budapest col palazzo della Banca Austro-Ungarica (fotografie Erdé 


in tesori di ogni specie, le innumerevoli terme saluti- 
fere e luoghi di cura, i progressi della cultura popo 
lare, dell’arte, della letteratura, il lavoro assiduo sul 
terreno sociale, umanitario e economico; i monumenti 
e castelli sontuosi, le opere architettoniche ed artistiche 
dell'epoca moderna, la splendida capitale e le molte 
città provinciali colle loro numerose istituzioni cultu- 
rali e umanitarie presentano nel loro insieme un quadro 
grandioso di un vero Stato culturale ed evoluto. 

Il pubblico Italiano troverà un grande diletto in questa 
opera che satà reperibile in ogni biblioteca, in tutti 
gli uffici di comunicazione, in tutti gli stabilimenti di 
simile natura, nelle sale di lettura, nei grandi alberghi, 
nelle. sale d'aspetto, ecc. 

Non si tratta qui di una pubblicazione a scopo di 
réclame, tampoco di un libro di viaggio, sibbene di 
un'opera artistico-letteraria eccezionale che ebbe per 
collaboratori letterati e scienziati primari, conoscitori 
profondi del paese e del popolo e molti artisti distinti. 
L'album di lusso è stato pubblicato in parecchie lingue e 
contiene sopra 40) pagine più di 700 illustrazioni di cui 
alcune sono riprodotte in questa pagina. 

Anche dal punto di vista dell'arte tipografica esso 
è un vero capolavoro dell’arte ungherese. L'opera è divisa 
in sette parti. I. Storia dell'Ungheria e descrizione di 
Budapest. II. La Bassa Ungheria. INI. L'Ungheria occi- 
dentale. IV. I Carpazi occidentali. V. I Carpazi centrali 
coll’alta Tatra. VI. I Carpazi orientali e la Transilvania. 
VII. Fiume e il Quarnero. 


questa stupenda pubblicazione. 


Il castello di Zòlyom. 


i, Budapest). 
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LA “ATENA, DI MIRONE TRAFUGATA DA ROMA A FRANCOFORTE. 


Pochi mesi or sono, il dottor Luigi Pollak, 
ben noto a Roma come amatore di oggetti d’arte 
antica, pubblicava nell’Annuario dell'Istituto ar- 
cheologico austriaco a Vienna un articolo del 
quale si occupa ora molta parte della stampa 
italiana, Si tratta di questo: la “ Nuova Raccolta 
di sculture , in Francoforte sul Meno ha esposto 
la Atena del famosissimo gruppo di Atena e 
Marsia di Mirone; e il Pollak illustrando la sta- 
tua ne indica chiaramente la provenienza. La 
statua fu rinvenuta in Roma circa venticinque 
anni fa durante il rafforzamento dei muri maestri 
in una casa di via Gregoriana, nelle vicinanze 
di via Sistina, in un luogo che era probabil- 
mente compreso nei “Giardini sallustiani ,. Il 
Pollak, dopo avere fatto una descrizione archeo- 
logico-scientifica di questa bella copia in marmo 
del perduto originale mironiano, ha cura-di ag- 
giungere che essa in voller Ordnung nach Frank- 
furt gekommen ‘ist, ossia è venuta a Francoforte 
in perfetto ordine: e non si sa se si tratti di 
ordine materiale o morale. i 

Ma poichè intorno alla legalità 


"della prove- 


nienza, qualche giornale italiano ha sollevato 
dei dubbi, è venuto ora un recentissimo articolo 
della Frankfurter Zeitung, il quale afferma che 
la statua in questione fu Jegalmente comprata in 
Italia ed esportata con l'osservanza di tutte le 
formalità. Così che si dovrebbe concludere che, 
con l’acquiescenza di chi dovrebbe impedirlo, un 
altro capolavoro dell’arte antica havesulato dal 
suolo italiano. Ma in verità, da indagini che ab- 
biamo fatto presso la Direzione generale delle 
Belle Arti, pare che lo teutoniche dichiarazioni 
debbano essere questa volta accolte con beneficio 
d'inventario. Pare impossibile che un’opera d’arte 
di tanta importanza, possa essere uscita im- 
punemente dai nostri Uffici d’Esportazione. Non 
diremo che questi funzionino perfettamente, e 
che non commettano errori: ma c’è errore ed 
errore. Ingannarsi sull’autenticità 
quattrocentesco è cosa che si spiega: ma lasciar 
uscire una statua antica, riproducente un notis- 
simo e celeberrimo bronzo di Mirone, è cosa che 
non si spiegherebbe... se non spiegandola troppo. 

È dunque da credere, fino a prova contraria 


150 camere. 


che le informazioni del giornale tedesco non siano 
troppo esatte, e cho la bella iddia greca non abbia 
visto mai le porto di un ufficiosu cui ci sia lo 
stemma dello Stato italiano. Comunque, sappiamo 
che il Ministero sta facendo accuratissime inda- 
gini. La statua, che ha l’altezza di un metro e 78 
centimetri, è probabilmente una copia fatta nel 
primo secolo a. C.; ed è veramente, come si può 
ben giudicare dalle fotografie, di squisita fattura. 
Non mai forse come in questa creazione di Mi- 
rone, la figura dalla Minerva greca fu più idea- 
lizzata: di fronte a Marsia, costretta a gittar per 
terra la tibia, la dea è serenamente vincitrice; 
e nel bel volto giovanile dai lineamenti così fini 
e così solidamente accentuati, nella snella alta 
figura piena di nobiltà e di decoro, nell'elegante 
movimento del peplo dorico, che ne accarezza 
così vagamente le forme, è tutta l’estrinseca- 
zione di quella meravigliosa scultura greca del 
quinto secolo, alla cui perfezione invano poi gli 
artisti di tutti i tompi e di tutti i paesi hanno 
tentato di accostarsi. 
Leopoldo. 


\ S. PELLEGRINO 


stazione balneare climatica di primo ordine (m. 425 s/m.) 
frequentata annualmente da oltre 50.000 forestieri. 
15 Maggio — 15 Ottobre. 


IGRAND HOTEL 


8300 camere, ogni CONFORT moderno. 


di primissimo ordine, 
fra i migliori d'Europa, 


UA CANELLI, direttore, 


HOTEL TERME e MILANO 


il più vicino alla Fonte, completamente rinnovato, 


A. VOLONTÈ, direttore. 


di S. 
Mi 1-15 Settembre. — Gare di tiro al piccione, di lawn-tennis, ecc. 


9-17 Luglio 1910. — a internazionale sotto l'alto Patronato 


il Re d’Italia. 
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7 FILIPPO ZAMBONI (fot. M. Lohrich). 


Di Filippo Zamboni, spentosi serenamente in Vienna 
îl lunedì 80 maggio, abbiamo detto nel numero scorso. 
Dandone qui.il ritratto, rileriamo da un simpatico cenno 
di lui, fatto dal Marzocco, che egli non ebbe soltanto 
la bizzarria di trovare il bacio nella interpretazione 
delle macchie lunari: pensava anche che la terra, come 
un enorme cilindro fonografico, si imprimesse delle voci 
trascorse sn di lei e potesse irradiarle di nuovo; così 
egli fantasticava che avremmo potuto rindire la santa 
voce di Dante. Egli ha lasciata un'opera autobiografica, 
a cui attendeva da molti anni, e che è già pronta per 
le stampe col titolo non comune di Pandemonio, opera 
universale, specchio di tutta la sua esperienza, 

_ Sir William Huggins, uno dei più celebri astro- 
nomi del nostro tempo, è morto a Londra dove egli pro- 
seguiva nel suo osservatorio di ‘'ulse-Hill gli studii 
spettroscopici della cometa di Halley. Il grande scien- 
ziato — scrive la Nature — era considerato come uno 
dei fondatori di quella scienza nuova che è l’astrofisica. 
Sin dal 1856 egli si era costruito un osservatorio sulla 
cima del colle di Tulse, al sud-ovest di Londra, quando 
esso era ancora un distretto rurale, Dopo, le officine e 
il fumo s'avanzarono a sopraffare l'osservatorio, che l'Hug- 
gins dovette cingere di alte mura. Così coll’illusione 
della solitudine egli potè darsi ai suoi studii. Fu il 
primo a determinare la costituzione delle comete e sot- 
toporre un gran numero di stelle all'analisi spettrale 


I suoi libri sono tutti importantissimi; l’ultimo, The 
Stellar Spectra, fa pubblicato nel 1900. 

— All'amministrazione per la guerra è venuto a man- 
care la sera del 4 giugno, un distinto ufficiale generale 
ed amministratore, il generale Giuseppe Prudente, del 
quale l'IuLosrrazione pubblicò il ritratto anche il 
13 marzo, allorchè egli scese sul terreno contro il de- 
putato repubblicano Eugenio Chiesa, 

Il generale Prudente era tormentato da nefrite da 
oltre sei mesi: però in questi ultimi tempi pareva piut- 
tosto migliorato, e la sua morte è avvenuta quasi im- 
provvisamente. 

Egli era nato a Savona il 20 gennaio 1848; fu no- 
minato ufficiale nel 1865; partecipò brillantemente alla 
campagna del 1866; percorse rapidamente tutti i gradi 
inferiori e nel 1907 fu nominato tenente generale. Il 
16 dicembre 1908 venne assunto al sottosegretariato alla 
guerra, ufficio che conservò nei tre ministeri succedu- 
tisi da allora ad oggi, di Giolitti, Sonnino e Luzzatti, 
cioè col senatore Casana, il ministro Borghese, e col 
gen. Spingardi. 


TEATRI. 

n La compagnia di Flavio Andò ha rappresentato 
in queste sere al Lirico di Milano una nuova commedia 
di Lucio d'Ambra, Gli ungeli custodi, ottenendo da- 
vanti ad uno scarso pubblico, un tepido successo. Gli 
“angeli custodi, sono Filippo Albaro e la contessa 
Luisa Valreale, due spregiudicati pieni di esperienza, 
che vivono insieme, senza essere marito e moglie; e 
riconciliano in un ‘modo piuttosto curioso due sposini 
ingenui ed inesperti, che ricorrono a loro per consiglio: 
il duca Raimondo di Riola e la duchessa Giovanna. Fi- 
lippo, che è il consigliere di Giovanna, è così affasci- 
nato, durante il colloquio, dalle ingenue grazie di lei, 
che non può trattenersi dallo scoccarle un bacio, che la 
turba e Ja riempie di rimorsi. Luisa, che è la consi- 
gliera di Raimondo, è così persuasiva, che egli non sa 
trattenersi dal gettarle le braccia al collo, e quand'ella 
fugge di inseguirla nella sua camera... Sentendosi en- 
trambi colpevoli i due sposini si chiedono reciprocamente 
perdono, senza però confessare la loro colpa. Così rico- 
minceranno la loro vita con quella maggior serenità che 
può fornire l’esperienza. Musset, che è stato un mae- 
stro del genere, avrebbe raccolto il tenne argomento in 
un atto; Lucio d'Ambra l’ha diluito in tre; e questo 
forma il maggior difetto del lavoro. 

nav All'Olympia, fa affari d'oro la compagnia Galli- 
Guasti, cl suo repertorio allegro, arricchitosi ora della 
brillante pochade: Teodoro e socio, di Naney e Armont 
nella quale Dina Galli fa sfoggio di tutta la sua vivacità 
sotto lespoglie della dial'olica Adriana ; Ja quale per nascon- 
dere al marito che ha trovato nel portafoglio di un suo 
amico il ritratto di lei, la sua colpa — sa\compiere le 
più allegre trasformazioni. Si tratta di fargli credere 


i 


che quel ritratto è di una famosa chanteuse, e Adriana 
si finge appunto la cantatrice, e recita la parte di lei 
con tanta sfrontatezza, che il buon marito è convinto di 
essersi ingannato. La commedia si va replicando da- 
vanti a sale affollate. 

rav Il teatro Manzoni ha chiuso i suoi battenti per 
qualche mese, dopo alcune recite quanto mai fortu- 
nate e divertenti della Rejane, che ha con sè degli ot- 
timi attori del suo teatro. Ella ci ha così fatto gustare 
in tutta la sua bellezza il forte dramma d«l Niccodemi, 
Le réfuge. Accanto a lei, di una grande potenza sug- 
gestiva, nella dolorosa scena dell'ultimo atto colla rivale, 
piacquero la signorina Dermoz (Dora), l’Escoftier (Ge- 
rard) e particolarmente il Signoret, misuratissimo nella 
difficile parte del cinico Saint-Airan. In questo brevis- 
simo corso di rappresentazioni, la ridato Le réfuge e 
ha dato La passerelle, e quel capolavoro che non invec- 
chia mai, La Parisienne di Becque, nel quale ella è 
somma protagonista. 

ana Un lodevole sforzo è stato quello della compagnia 
stabile di Roma, di mettere in scena l’opera in cui Shake- 
speare ha profuso tutta la sua arte di mmorista e di 
satireggiatore: Un sogno di una notte di mezza estate, 
cogli interludii musicali di Mendelssohn. Ne abbiamo 
parlato quando fu data a Roma. Ora l'abbiamo udita 
al Dal Verme di Milano. Non ostante la bell 
traduzione di Diego Angeli e il lusso dell'allestimento 
scenico, il pubblico non potè afferrare tutta la poe- 
sia e l’arguzia di questo lavoro în cui il grande in- 
glese ha sferzato l'arte grottesca; e il dilettantismo 
ignorante dei suoi contemporanei, alternando alle scene 
satiriche, deliziosi episodi poetici e sentimentali e in- 
trecciando il reale al fantastico. Non parve allo spetta- 
tore che gli interpreti siano riusciti a dare al lavoro la 
voluta fusione, l'armonia dell'insieme necessaria in ogni 
opera rappresentativa; e più che mai quando, come 
in questo caso, sì tratta di mettere d’accordo la recita- 
zione, con una così magnifica cornice musicale, come i 
maestosi brani sinfonici e le eleganti danze di Mendels- 
sohn. Squilibrio di-voci, e sregolatezza di azione; fecero 
passare in seconda linea l’opera di Shakespeare, lasciando 
in maggior evidenza quella del musicista, la sola che 
fu gustata ed applaudita; del soavissimo preludio del 
secondo atto si volle anzi la replica. Solo qualche in- 
terprete isolato ha saputo far apprezzare e comprendere 
il pensiero dello Shakespeare; ricordiamo il Farulli, che 
fece gustare tutte le scene delle quali è centro la pre- 
tenziosa ignoranza del tessitore Bottona, la signora Berta 
Masi, ottima Titania, e la signora Reinach, nn diabolico 
Puck, uno spiritello tutto grazia e vivacità. Indispose 
il pubblico anche la soverchia e troppo prolungata oscu- 
rità in cui si mantenne la scena, per tre quarti dello 
spettacolo. Mai notte lunare di mezza esta'e è sembrata 
così buja. Non valeva quasi la pena che un Galileo Chini 
ideasse tanto splendore di scene e Caramba tanta gra- 
zia di costumi. 


Mamme! Ricordate che il migliore, il più sano e più nutriente alimento pei vostri bimbi, è la Farina Lattea NESTLÉ, preparata a base di 
ottimo latte purissimo. La Farina Lattea NESTLÈ sostituisco il latto materno e facilita lo svezzamento. La Farina Lattea NESTLÉ fu usata 


dalle LL. AA, RR. i figli di S. M. il Re d’Italia. 
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Quella sera, uscendo insieme dal caffè, il mio 
caro amico Giorgio mi pregò di accompagnarlo 
a casa su. Pra una mite sera di febbraio, ovat- 
tata di nebbia e quasi tepente, ed io accettai 
volentìeri perchè sentivo il bisogno di sciogliermi 
le gambe con un poco di moto. Egli mi offrì 
una sigaretta, me l'accese, passò il suo braccio 
sotto îl mio, e riattaccò il suo discorso al punto 
preciso dov'era stato interrotto. 

— Dunque, — continuò egli a dire, — non 
vorrei ammettermi che in questo mondo vi è 
della gente che lavora troppo e di quella che 
lavora troppo poco? 

— Si, te l’ammetto. 

— KR che c'è della gente che vive non lavo- 
rando affatto? 

— Questo no. Vivere è già un lavoro non 


indifferente. Nec mollis nec delicata res est 
vivere. ) ) 
— Per carità, — dissé lui, — lasciamo da 


parte le sottigliezze: io intendo dire “lavoro, 


nel signifietto usuale, nella comune accezione 
del termine. 

— Bene, allora ti ammetterò anche questo: E 
così? Che cosa vuoi farci ? 

— Molto si può fare, caro mio, moltissimo. 
Quando un ingiustizia è così palese, così evi- 
dente che salta da sè agli occhi di tutti, ognuno 
di noi deve per conto suo escogitare ogni mezzo 
per farla sparire, o almeno per attenuarla, per 
renderla meno stridente. Io, per conto mio, 
avrei un'idea la quale, se convenientemente 
attuata, credo che potrebbe molto contribuire a 
questa perequazione, 

Non per nulla ti chiamano il Progettista. 
Sentiamo l'idea, 

Il mio amico gettò la sigaretta, tossì, si ri- 
schiarò la voce come deve fare ogni buon pre- 
dicatore arrivato al momento buono, cominciò 
il suo Svolgimento, 

— Premetto, — disse, — che la mia non è 
la solita concezione socialista, Obbligare tutti 
al lavoro perchè questo venga così ad essere 
ripartito equamente, è un’idea buona nell’inten- 
zione, un’ idea giusta e santa nel fine che si 
propone, ms difettosa, estremamente difettosa 
nel mezzo prescelto per attuarsi. L'uomo non 
vuo] essere obbligato; gli ripugna per natura 
qualunque corzione è coartazione; vuol esser 
libero di scegliere, o per lo meno vuol avere 
l'illusione della libertà nella sua scelta. Ora, io 
lascerei appunto all'uomo questa illusione, 

— E in che modo? 

— In un modo semplicissimo, Vi sono nella 
società, come Nella natura, delle forze latenti, 
delle forze virtuali ed inoperose, 0, quello che 
è peggio, male impiegate, inutilmente prodigate, 


le quali non aspettano che di esser dirette, non 
domandano di meglio, starei per dire, che di 
essere convenientemente incanalate, per produrre 
un effetto utile. Vi è insomma uno sperpero 
vano di energie preziose che potrebbero diven- 
tare socialmente produttive. La vera natura 
dell’uomo, ha detto il Poeta, consiste in un per- 
petuo affaccendarsi. È un istinto, questo, che 
appunto nei casi in cui lo stimolo del bisogno 
immediato è assente, lo spinge talvolta ad affron- 
tare tali fatiche, a sopportare tali sacrifizi e 
disagi, come nessuno si sognerebbe mai d’im- 
porgli 6 che nessuno saprebbe in qual modo 
ricompensare. Ora si tratterebbe di ottenere da 
lui, per amore, questa bella somma di energie 
che egli non si deciderebbe mai a cedere per 
forza. Lo stesso si potrebbe dire di coloro che 
si consumano tormentosamente nell’ozio per 
mancanza di fantasia, per inettitudine a crearsi 
uno scopo qualunque, sia pure fittizio. Vi è nel 
mondo una quantità enorme di questi sventu- 
rati che, sottratti al morso del bisogno, si sen- 
tono rodere e mordere continuamente da altri 
i tanto più dolorosi quanto meno esplica- 
Non facendo mai nulla, essi non trovano 
ace, poichè per l’oziuso non vi è riposo 
possibile. E questo è il punto. La soddisfazione 
del riposo, la soddisfazione unica ed inestima- 
bile della pace, non può esser data che dal 
lavoro “utile,,, E vi è di più A parità di sforzo, 
il lavoro utile è assai meno penoso dell’ altro, 
può esser protratto più a lungo, può riuscire, 
come riesce di fatto in moltissimi casi, piace- 
vole. Se tu scavi una fossa per riempirne un’al- 
altra, e poi una terza per riempiro la seconda, 
@ così via, senza nessuno scopo, ti sentirai stanco 
molto presto; ma se tu scavi una fossa per pro- 
sciugare un terreno allagato, la stanchezza tar- 
derà molto di più a manifestarsi. Si potrebbe 
ripetere lo stesso per una quantità infinita di 
casi, Per esempio, pròvati un poco a tenere Ja 
tua mazza da passeggio ritta in alto, così, come 
terresti un ombrello aperto, e pròvati a girare 
per la città in codesta posizione. In capo un 
paio d'ore, e ti concedo già molto, sarai costretto 
ad abbassare il tuo braccio indolenzito, e ti sen- 
tirai probabilmente incapace di continuare la 
prova. Eppure, chi sa quante volte nei giorni 
di pioggia avrai fatto lo stesso, sopportando un 
peso anche maggiore, e per un tempo più lungo. 
Gli è che allora tu facevi un lavoro utile ripa- 
randoti dall’acqua e proteggendo così Ja tua 
salute. Ti pare che mi sia spiegato abbastanza 
su questo punto? 

— Sì, sufficientemente; ma io non vedo 
ancora dove vuoi andare a cascare. 

— e lo dico subito. Il mio sogno sarebbe 


‘ Unici fabbricanti: F. HOFFMANN-LA ROCHE & C., BASILEA, 


| di costituire con questi.oziosi, con questa gente 
che non fa nulla o che impiega malamente, a 
capriccio, le proprie energio, di costituire, dicevo, 
delle società contrapposte, o per meglio dire 
parallele, alle società dei veri lavoratori, di quelli 
che si affaticano in uno sforzo incessanto e 
monotono per la conquista quotidiana del pane. 
Come vi sono le Pubbliche Assistenze, dovreb- 
bero esservi delle Società di Supplenti, specio 
di Cirenei del lavoro, costituite liberamente come 
quelle, per solo impulso di benevolenza sociale. 
Ognuno potrebbe scegliere, naturalmente, secondo 
le proprie attitudini, le proprie forze e le proprie 
simpatie. Quel signoro laggiù, per esempio, quel 
povero signore che passa in automobile e che 
gira tutto il santo giorno sulle ruote annoian- 
i mortalmente, potrebbe diventare un pre- 
ziosissimo Cireneo tramviere o ferroviere. Quelli 
che hanno buone gambe e vanno bighellonando 
e sbadigliando dalla mattina alla sera per i 
marciapiedi, potrebbero essere dei perfettissimi 
Cirenei portalettere. E così via via, sempre per 
affinità elettive e per libore scelte, e con un po” 
di tirocinio, si potrebbero comporre delle società 
di Supplenti per ogni ufficio, per ogni fabbrica, 
per ogni categoria di lavoro. lo credo che sarebbe 
un sollievo per tutti. Da una parte, diminuita 
la noia, sparita l’ inquietudine che nasce dalla 
coscienza della propria inutilità; dall’altra, sce- 
mata la pena dello sforzo, cresciuta la. possibi- 
lità di più lunghi riposi, di assenze giustificate 
dai mille casi tristi e lieti della vita. E quanti 
vincoli nuovi fra le due classi! vincoli di rico- 
noscenza, di simpatia, di mutua stima. Quanti 
volti rasserenati, quante preoccupazioni di meno, 
quale opera di pacificazione sociale! Certo, sulle 
prime; vi sarebbero non poche difficoltà da vin- 
cere, non poche diffidenze, non pochi abusi; ma 
poi, trovato l’assetto, il vantaggio non tarde- 
rebbe ad esser sentito e riconosciuto da tutti. 
In quanto alla. costituzione delle società e al 
loro funzionamento, considerate le due cose in 
Sè stesse, credo che riuscirebbero_ assai facili, 
Sono anche certo che per alcune categorie di 
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lavori bisognerebbe frapporre degli ostacoli per 
diminuire l’affluenza delle domande d'iscrizione, 
Si potrebbero poi creare delle dignità, degli 
onori, tanto più alti quanto più il Javoro sa- 
rebbe umile: una specie di nobiltà rovesciata. 
i potrebbe... 
Eravamo giunti al portone di casa del mio 
amico, ma, invece di entrare, egli si mise a trai- 
narmi su e giù peril marciapiede di quella via 
solitaria e fuori di mano. 

Laggiù, ad una voltata, un lampione fioco, 
annegato nella nebbia, pareva che si annoiasse 
di far lume a sè stesso. L'orologio di una chiesa 
vicina battè la mezzanotte, 

Io mi lasciavo trascinare, mezzo incosciente, 
sbadigliando dal sonno e dalla stanchezza; ma 
il mio amico pareva che non si accorgesse nem- 
meno di quelle piccole miserie, lanciato ormai 
di tutta corsa fra piani e progetti complicatis- 
simi, saltando tutti gli ostacoli come un puro 
sangue, infervorato, esaltato dal suo sogno che 
egli considerava come una cosa reale. I suoi oc- 
chi scintillavano; i suoi gesti accompagnavano 
con una mimica rapidissima, tutta scatti e tor- 
sioni, lo svolgersi del pensiero. Le sue mani af- 
ferravano la nebbia della notte e ne plasmavano 
ii futuro. Due o tre volte mi afferrò per il 
bavero e mi sbattò contro! il muro nel furore 
dell’estro profetico e dimostrativo, Ciò servì un 
poco a risvegliarmi. Allora, manovrando conve- 
nientemente, mi riuscì di avvicinarlo al portone 
di casa e di fargli mettere la chiave nella serra- 
tura. Quand’ebbe aperto, ‘egli mi domandò a 
modo di conclusione: 

— Ti piace dunque la mia idea? 

— Sì, mi piace. 

— È credi che potrà appassionare la gente? 

— Ecco, — risposi, — ti dirò francamente il 
mio pensiero. La tua idea è buonissima, ma mi 
pare troppo ragionevole per potere appassionare 
la gente. Un'idea, per ottenere questo effetto, 
bisogna che contenga una buona parte di as- 
surdo. L’assurdo è come il lievito che fa fermen- 
tare la massa. Pensa un poco all’assurdità del 
“ Contratto Sociale ,, all’ assurdità dell’ idea di 
“Uguaglianza,; eppure vi sono poche idee che 
abbiano appassionato il mondo al pari di queste. 
La tua è un'idea bellissima, simpaticissima, ma 
ti ripeto; è troppo ragionevole. 
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— Ma vi è dell'assurdo finchè ne vuoi nella 
mia idea, se è questo che ti preme, — gridò il 
mio amico. 

Non potei frenare una risata udendo quel grido 
di amore per la propria creatura intellettuale. 

Ci lasciammo da buoni amici, avendo finito col 
riconoscere, per amore del quieto vivere, che una 
buona dose di assurdo era contenuta nella sua 
idea, assurdo che mi era sfuggito a prima vista, 
ma che doveva esserci, dal momento che me lo 
diceya lui, e che quindi nessuno degli elementi 
necessari le mancava per iniziare e fornire la 
sua marcia trionfale attraverso il mondo. 


Da quel giorno, o per meglio dire da quella 
notte, per un insieme di casì e di necessità che 
qui sarebbe inutile specificare, io non ho più 
riveduto il mio carissimo amico, Sono passati 
ormai sette anni, spazio non breve di tempo in 
questa fuggevole vita; ma, non ostante la nostra 
lunga separazione, io, per mezzo delle lettere 
scambiate a più riprese con lui, e delle notizie 
fornitemi da comuni amici, o pervenutemi per 
altre vie, sono in grado di poter ricostruire alla 
meglio questo periodo per quanto riguarda il 
mio amico e la sua idea, e di soddisfare la natu- 
rale curiosità del benigno lettore e l’onesto suo 
desiderio di sapere “come andò a finire,. 

E’ da sapersi dunque che, tornato alla sua 
città nativa, una delle più importanti del mez- 
zogiorno d’Italia, egli si gettò a corpo perduto 
nella sua impresa. Libero e padrone assoluto di 
sè, figlio unico di una delle più note e rispetta- 
bili famiglie della città, e fornito di largo censo, 
egli mise a disposizione del suo sogno tutta la 
foga dei suoi venticinque anni, tutto l’ardore 
della sua natura meridionale, e tutte le risorse 
della sua fortuna. 

Ma, fino dal primo inizio, fino dai primi ten- 
tativi di propaganda, egli dovette accorgersi 
delle difficoltà che si opponevano all’attuazione 
del suo disegno. Le sue lettere di quel tempo 
mi parlano, fra molti sospiri ed amare conside- 
razioni, dei passi fatti presso i direttori di varî 
giornali e delle loro costanti ripulse, dei loro 
rifiuti malamente giustificati da pretesti e scuse 
banali; e mi parlano dei vari tentativi d’inte- 
ressamento presso alcune delle principali auto- 


rità cittadine, presso direttori di grandi società, 
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presso alcuni padroni di grandi fabbriche, in 
uffici pubblici, in aziende private. Da per tutto 
freddezza, incredulità, diffidenza, apatia; da per 
tutto sorrisetti, scrollatine di spalle, sguarda- 
tine ironiche di gente che la sapeva lunga, e 
ogni tanto un’occhiata al campanello elettrico 
oppure alla porta perchè.... non si sapeva mai... 
“Ah! — conclude una di quelle lettere — com'è 
ficile fare accettare all'uomo quello che più 
gli giova, e che disperata impresa la dimostra- 
zione dell’evidenza!,, 

Finalmente, dopo molti ed inutili saliscendi, 
egli si decise a fondare, in compagnia di due 
amici, un piccolo periodico settimanale intito- 
lato: I Turno. 

Ho presso di me la raccolta completa di quella 

interessante pubblicazione, undici numeri che 
forse un giorno potranno formare la delizia dei 
cultori di sociologia, Fra molte e piacevoli cose, 
fra visioni di futuri assetti sociali e fra schemi 
® statuti e regolamenti di società cireneiche, 
appare negli ultimi cinque numeri un’ aspra 
polemica con un giornale “velenoso, della stessa 
città, Vi si danno dei fieri colpi e vi si sente 
come l’eco ed il rimbombo di quelli dell’avver- 
rio, 
Ma un brutto giorno, essendo quest’ultimo 
disceso ad una bassa e triviale personalità, fu 
schiaffeggiato gagliardamente dal mio amico in 
un caffè alla moda, 

Padrini, verbale: un duello, 

Il mio caro amico, secondo le cavalleresche 
abitudini di quelli che hanno ragiono, ricevette 
un colpo di sciabola che gli aprì l'osso del cranio 
fino alle meningi per una lunghezza di cinque 
centimetri. Era un'apertura sufficiente per lasciar 
fuggire qualunque più grande idea; ma pare 
che quel fendente ave per unico effetto di 
spingere più addentro e di ribadire quella del 
mio amico. 

Mi rammento che in quell'epoca io gli mandai 
la) parola consolatrice del Filosofo: “Ricordati 
che agir bene ed esser lacerato è cosa da Re,,. 

Dopo un mese di letto e due o tre mesi di 
lettuecio, egli, inforcata nuovamente la sua 
chimera, ritornò all'assalto con raddoppiato 
vigori 

Questa volta le cose cominciarono a mettersi 
un pochino meglio, Tra per la propaganda fatta 
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dal suo giornale, tra per le simpatie creategli Le sue lettere di quel tempo sono tutte | plice gusto, e dove sempre è reperibile per turno 
dal suo duello, egli potè adunare intorno a sè | vibranti di gioia e di speranza. Egli mi descrive | un certo numero di soci. 3 
un primo nucleo di proseliti. Essendo riv ‘0a | con parole alate l'entusiasmo crescente dei suoi Per un paio di mesi le cose vanno magnifi- 
vincere Ja riluttanza del direttore dei tram cit- | compagni, giovani tutti della migliore società, | camente, vanno, è proprio il caso di dirlo, come 
tadini e ad interessare la Lega dei Tramvieri, | automobilisti 6 motociclisti appassionati, che sulle ruote, La soddisfazione è reciproca. 1 volen- 
la prima Società di Supplenti fu finalmenté imparano con grande facilità la manovra delle | terosi Supplenti provano tutte le gioie sereno, 


costituita. “Bisogna cominciare a far qualcosa, | vetture, e sono felici di mettere la loro abilità | fino allora ignorate, del layoro utile; i bravi 
— mi scriveva; — bisogna muoversi, agire, | a servizio dei simpatici lavoratori e del pub- | tramvieri conoscono la felicità di potersi amma- 
provare. L’esempio del bene è contagioso come | blico. La società ha trovata la sua sede, poche | lare senza preoccupazioni, 
quello del male. Il resto verrà da sè,,. stanze in po 


potersi concedere 
ione centrale, arredate con sem- | qualche giorno di onesto svago in campagna, 
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mentre la paga corre. Il pubblico guarda con 
occhio benevolo il nuovo e curi esperimento, 
lo discute, lo trova interessante, simpatico. La pic- 
cola favilla promette insomma di fare fino in 
fondo il proprio dovere. 

Ma che è che non è, un giorno, all'angolo di 
due vie, una vettura del tram investe con grande 
violenza un carro da trasporto carico di mobilia. 
L'urto è tremendo. Il cavallo muore sul colpo; il 
carrettiere rimane malconcio, con due costole 
rotte, un braccio spezzato, denti giù per la 


HAIR:S RESTORER 


Preparazione del Chimico Farmacista A. GrAssI, Brescia | 
—— Etichetta e Marca di fabbrica | 
— Ridona mirabilmente pi 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- || 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre» | 
\ scita, e dà loro la forza e bellezza della 

\gioventà. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
[possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da | 
moltissimi certificati e pei pesi di sua. 
facile applicazione. — Bottigha Lo 8, più 
cent, 60 se per posta, — d bottiglie L. 11, 
franche di perto. 

azioni, esigere ln presente 


Diffidare dalle 
marca depositata. 

LETICO CHIMICO SOVRANO. ({. 2). Ridona alla 
ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castazno 
1 nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggraderole, è 
innocuo alla salute, Dura circa 6 m sta L. 5, più cent. 60 
‘Se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({, 3), per tingere 

istantaneamente e perfettamente in nero la barba e l capelli. — 
L, 4, più cent, 60 se per posta. 
Dirigersi dalprefaratore A. Gwassi, Chimico-Farmacista, Brescia, 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G, Hermann; 
Usellini e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
le città d' 


Brodo Maggi in Dadi 
Îl vero brodo genuino di famiglia 


Il brodo per un piatto di minestra 
(bad) centesimi S_sttsste ta “trote: 


Da Milano a St. Moritz in 6 ore 


Apertura della Ferrovia del Bernina 
1.° LUGLIO 1910 


S° MORITZ 


Stazione balneo-climatica la più elevata d’Europa 


GRAND HOTEL st, 


gola; il carro si rovescia con un fracasso infer- 
nale di cassettoni, di specchi, di stoviglie; i vetri 
della vettura sconquassata volano in frantumi; i 
passeggeri sbattuti orrendamente si accatastano, 
formano un viluppo disperato, un groviglio di 
membra che si dibattono fra urli, gemiti, 
bestemmie, imprecazioni e sangue. Quasi tutti 
ne escono malamente contusi; alcuni sono feriti 
gravemente; vi è un moribondo. Il manovratore 
è rimasto come pietrificato al suo posto, con una 


sul viso, che lo rende irriconoscibile. E un Sup- 
plente. La voce si sparge fra la folla urlante che 
si agglomera intorno al disastro, che si urta e 
ribolle come un flutto torbido, Si levano grida 
di morte, si parla di linciare. A'ccorrono delle 
guardie che riescono con grandi sforzi a salvare 
lo sventurato. Allora la folla degli ossessi si 
dirige alla sede della Società dei Supplenti che 
non è lontana; la trova indifesa; penetra, mal- 
mena i pochi soci che si trovano là dentro e 


larga ferita alla fronte, una maschera di sangue ! che si difendono alla meglio a colpi di sedie e 


Fabbriche Telerie 


E. Frette e C. 


Monza. 
Catalogo gratis 


TINTURA_ISTANTANEA 
per CAPELLI © BARBA 
L'UNICA è così 


L'UNE, 


contenga sostun- 
ze venefiche. Ba- 
sta unu sola appli» 
cazio) 


naro istanti 
mente ai capelli e barba il 
tivo colore in castano e nero senzu 
lasciare la menoma traccia, Per 
tale prerogativa questa tintura è 
divenuta ormai d'uso generale. 
rezzo L. 3.- Per commissioni : 
Antonio Longega- Venezia 
@ da tutti 4 profumieri. 


Massima luminosità, 
Grande portata. 
Gran campo visivo. 


Berlin 


MORITZ 


> SB0O00 CAMERE -> 


L'ALBERGO DI LUSSO DELLE ALPI 


Stagi stiva Giugno-Settembre. - Appartamenti di famiglia con 
qabiztio di bagno e di toeletta, - Corridoi doppii assicurando tran 
- Splendido vestibolo. - Terrazze e grande tistorante 
. DUE CONCERTI AL GIORNO. 


Per prospetti ed altre informazioni rivolgersi alla 


quillità assoluta, 
dominanti il lago. 


DIREZIONE. 


London St. Petersburg 


BIANCHERIE BARONCINI 


MILANO - Via MANZONI, 16 - MILANO: 


GRUNWALD. 


GRAND HOTEL D'ITALIE 
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sizione tranquillissima 
e sana — direttamon- 
te sul Canal Grande. 


Vista splendida, — po- 


VENEZIA 


Lh0 


SER 
ARA 
BREVETTATI DA S,M. IL RE D'ITALIA/LI 
E DALLE L.L.A.A. IDUCHI DI GENOVA] 


Binocoli Prismatici da Campagna 


a Rilievo aumentato 


CAMPAGNA 
VIAGGIO - SPORT 
CACCIA 


Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 


ira 


CATALOGHI SPECIALI “T 119,, si SPEDISCONO 
GRATIS E FRANCO DA TUTTI GLI OTTICI, COME 
PURE DIRETTAMENTE DA: 


CARL ZEISS, JENA (Germania) 


Frankfurt a 


M. Hamburg 
Wien _ 


——_-.rrrrr_yrr-r-rr—--—--r-_rr-rrrrrr————————1_11x 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 
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di bastone; rovescia tutto, infrange, spezza fra 
grida selvagge, scardina, stritola, saccheggia. 


.Il contraccolpo di questi avvenimenti sulla: 
nimo sensibile del mio povero amico e sulla sua 
salute fu disastroso. Egli fu colto da una forti: 
sima febbre cerebrale che lo tenne diversi giorni 
fra la vita e Ja morte. Rimessosi un poco alla 
meglio, dovette attraversare un lungo periodo 
di passione, fra querele e processi, avendo egli 
voluto addossarsi generosamente ogni responsa- 
bilità; e fu costretto a pagare, oltre le spese 
processuali, tante e così forti indennità, che il 
suo patrimonio ne fu considerevolmente dimi- 
nuito. 

La conseguenza di tutto ciò fu il sopravve- 
nire di una forte nevrastenia, la quale, aggra- 
vandosi a poco a poco, e ribelle ad ogni cura, 


LE PARFUM IDEAL 


HOUBIGANT 
parfameur. Paris. 


diede origine ad una forma di lipemania così 
grave da rendere necessariò il suo internamento 
in una casa di salute. i 

Ormai sono passati più di due anni dal giorno 
in cui egli fu rinchiuso in quel luogo di dolore. 

Ma, ultimamente, un dottore mio conoscente, 
il quale lo ha in cura ed a cui ogni tanto mi 
sono rivolto per avere informazioni sullo svolgi- 
mento della malattia, mi ha scritto ‘una lettera 
comunicandomi una confortante notizia. Pare 
dunque che il mio amico, dopo un periodo di 
assoluto e feroce mutismo durato un paio di 
mesi, abbia incominciato improvvisamente a par- 
lare. Le sue prime parole sono state queste: 
“Il mondo va da sè,. E ora, quanto il giorno 
è lungo, egli va ripetendo quella frase, cantan- 
dola in tutti i toni, battendo le mani, saltando 
e ballando per la sua camera. 

Il dottore mi assicura che questo è un buo- 
nissimo indizio, 


Io non me ne intendo; ma, giudicando così 
a lume-di’ naso; parrebbe anche a .me, 
Speriamo bene! 
Mor 


CECCONI 


QuestoJ1QUOFE rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. È 


APIOLINA CHAPOTEAUT. 


DOLORI PERIODICI 
IRREGOLARITÀ 


Pritamento soppresse — 
re'Fanmacie 
SALUTE - REGOLARITÀ 


Hotel Marcora «ci. 


1000 m. sul mare — Giugno-Settembre. 


Comfort moderno — Pensione da L. 8. 
Posizione ineantevole - Vicinanza maestose Dolomiti, Monte 
Pelmo m. 8519 - Circondata da splendide foreste di pini - Ser- 
vizio d’automobile in partenza da Belluno, 


mpadia, Direttore. 


ANCOBOLLI 


+ L. 0,50 Porto15) 
196 151 


SED 


SPEDIZIONE A GIRO DI POSTA - Catalogo Gratis. 
È Primaria Casa A. BOLAFFI, Via Roma, 3I, TORINO. 
[Acquisto ai più alti prezzi, partite ecollezioni di ogni importanza. 


LA VENDITA 


SI CHIUDER. 


Il piano di questo prestito 


UNICO IN TUTTO IL MONDO 


stabilisce l'estrazione di Premi 


da Lire UN MILIONE - CINQUECENTOMILA 
DUECENTOMILA - CENTOMILA - VENTI- 
MILA - DIECIMILA - CINQUEMILA, ecc. 


ENTRO IL 1912 


offrendo in tal modo il mezzo di prontamente arricchire. 


REPUBBLICA 


delle Obbligazioni e dello diecine di Obbligazioni de 


In vendita in tutti | negozi d'ottlca. 


Busch 


Binocoli a prisma 


Nuovi modelli con aumento di distanza fra 
gli obbiettivi: 
STEREO ULTRALUX. 6 e 8 volte 
SOLLUX 6. 8. 10 e 12 volte. 
STELLUX 6 e 8 volte, maneggevo- 

lissimo e luminoso. 

Raccomandiamo pure i nostri ben noti modelli: 
THALIAR. . 2'/ e 3'/, volte 

LYNCOP...6. 9 e 12 volte 


Bu CATALOGO GRATIS e FRANCO WE 


TERLUX. .. 9.10. 12. 15 e 18 volte 


EMIL B USCH 4. G. Rathenow Germania. — Casa fondata nel 1800, 


Ristoratore gg&$ 


UNIVERSALE dei A x 


Capelli 


della Signora 


S. A. Allen 


per ridonare ai capelli bianchi o 
acoloriti il colore, lo splendore, ela 
bellezza della gioventu. Da oro iutova 
vita, nuova forza, € nuovo svilunpo. 
aparisce in pochissimo tempo. 
Srovario, © ifalibie: 

‘abbrica 114 e 116 Southampton Row, Londra. 

Si vende da tutti i Parrucchieri & Profumiate 


La_ forfora 
Non mancate di 


Le estrazioni annuali e semestrali ven; 
al 30 GIUGNO e al 3I DICEMBRE 


@ il saldo in nove rate ili 


x = 
S!Moritzeone 
Soggiorno d'estate Idealissimo. - Schwelzerhof-Uhéteau 


Hotel di famiglia rinomato di 1,° ordine, Ullimo comfort. Nuovo 
vestibolo, 175.letti. Direzione: Ad. Augst. 


L U N a E R N EIstel Alpenhof e Bagni” 
: —— 757 m. d'altitudino. — 
Casa borghese. Belle passeggiate nella splendida vallata alpestre. 
Giardino, croquate, veranda coperta Batista ora ni ra pettTe 
lago di Lungern. Medico nel villaggio. Pensioni da Lire 5 in più, 
nell’sutanno prezzi ridotti. Prosp. da J, Ming. 


‘DI S. MARINO 


‘an Prestito a Premi approvato con deliberazione 23 Settembre 1907 


MERCOLEDÌ 15 GIUGNO 
—— CORRENTE 


igono fatte in Roma nel palazzo del Ministero del Tesoro 
come è indicato nella tabella stampata a tergo delle Obbligazioni, 


I PREMI tutti IN CONTANTI e ESENTI da OGNI TASSA si pagano subito. 


Le Obbìigazioni costano Lire 30 e le lo diecine 
— si possono pagare a rate nl prezzo di L. 31, 


Zaninetti - 
» Grippa, — 
Programma 
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I fari B.R.C. “Alpha, 


sono i migliori occhi 


—— del ——- 


LA CURVATURA DELLA LAMA 


“GILLETTE, 


DÀ L'ANGOLO VOLUTO PER RADERSI 


Tutti i rasoi, quello “ GILLETTE,; eccettuato, siano essi del vec» 
chio modello, oppure quelli “di sicurezza,, non possono esser mante- 
nuti in quell’esatta inclinazione che dovrebbero avere allorquando il 
filo viene a contatto della pelle. I movimenti del braccio e della mano 
sono variabili, la superficiedel viso presenta delle sporgenze e delle rien. 


chauffeur 
Fratelli BLANG 


Via Ariosto, 17 - MILANO. 


trature, che producono un continuo spostamento dell’angolo del rasoio, IERANCOBOLLI LA gollezio 
Il rasoio “GILLETTE,, grazie alla sua speciale costruzione, ovvia Puesi Basel L. mxembur- 
a tale inconveniente, ed è l’unico rasoio al mondo che sopprima questa FOT eran tai D' 4 1200" IL PROCESSO 
difficoltà. Qualunque sia la-linea. esteriore del. volto, comunque. sia la rica 0) Sad Lo 60. 350 Colonie 
superficie della pelle, la lama s'impernia sempre sull'angolo occorrente ing L= Si ocettano fa cam 
per radere. Non potete sbagliarvi nè tagliarvi mai. A 
Il rasoio “GILLETTE,, vi permette di radervi facilmente, senza 
affilare e.senza'arrotare la lama. Per quanto dura ri 
quanto delicata la pelle il rasoio “GILLETTE,, vi soddisi AGUEDIZIONE 


Non esiste altro rasoio come il “GILLETTE” 

che uguagli il suo, nè una lama che valga la 
È l’unico rasoio col quale si possa, a 

pelle o meno, 


i non..e'èvun. manico completamento rifusa 


ha semplificato e messo la fotografia 


cere, radere a filo di UIDA ai BAGNI || alla portata di TUTTI. 


id all i Ò 
Il rasoio “GILLETTE,,, a. tripla argentatura, in astuccio di lusso, [3 VE MINERALI Chiunque può fare. belle fotografie 
con 12 lame di ricambio, costa Lire 25. A Q senza previe COgnizioni. 
î a Hsa F 
Rasoi, lame di ricambio e sapone Gillette, in vendita presso d’ITALIA Bastano le istruzioni fornite con 
tutti i principali coltellinai, profumieri, negozianti di Articol! || ogni apparecchio per ottenere un 
casalinghi e da viaggio. Vale e successo completo. ————————=@=@©<= 


PLINIO SCHIVARDI 
Gillette Safety Razor L:td 17 Holborn Viaduot. London. === 


(<illette £95° 


NE RIPASSATURE - NE AFFILATURE Sic rezza cinque 


IRISRI n=" 


Pochet KODAK 
Pieghevole N.° 3 


per' pellicole em. 8x101/, 


la grande Espo- 
sisioned Igiene, Napoli 1900 


munito di ottàratore 


‘ “BALL BEARING,, 


messa a fuoco astomatica 
obbiettivo rettolineare 
E OSP OE RATE: 


Non vi lasciate ingannare 
Il Primo Dentifricio del Mondo 


Il SOLO approvato 
dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


>} Prezzò Lire 98.- 


APERTO TUTTO NNO Kiev Im DOMANDATE CATALOGO N° 20 ug 
1909 -—— Acqua Dentifricia di Botot 
T = poso begnana — | [(fAOUIA UENTIMGIA dI DOTOTNI KODAK sestri 
200.000 visitatori e turisti. LI Guarisce È Il più sano. 


vasta 
Torso Vittorio Emanuele, 94 IMLALa4AN O 


I mal di denti 


GUARIGIONI | più violenti. : arl REI i ZI 
: le gengive. n 
per le malattie dello stomaco, degli intestini, ùl prù tia Via koma, 5 NAPOLI POLI 
della milza, del fegato, delle vie urinarie, della deliziosamente ‘6 cènserva 
prostata, della gotta, per l'obesità, per la ple- profumato. I denti. 


tora addominale, per le emorroidi; pei calcoli 
biliari, per il diabete, dei reumatismi, della scia- 
tica, della diatesi dell'acido urico. 


MEZZI DI GUARIGIONE 


16 sorgenti minerali alcaline. — Cura di bibite e di bagni. 
= 5 Grandi Stabilimenti di Bagni. —=-> 


Bagni alcalini e d’acido carbonico — Fanghi - Bagni 
d’acqua dolce, di fiume, di vapore e di aria calda e s 

goli bagni di vapore - Bagni di luce elettrica o d’acqua. 
2 stabilim, idroterapici - ginnastica svedese — massaggi. 
Boschi magnifici e passeggiate incantevoli. — Teatro- 
Concerti — Lawn Tennis - Golf - Corse di cavalli, ecc, 


he 


SENO 


Sviluppato, ricostituito, reso più saldo 
in due mesi, mediante lo 


PILULES ORIENTALES 


alta salute; solo prodotto che permet- 
Mafie enna ed alla giovanetta di ottebere un 
to armoniosamente nato 


LE “VERITABLE, 
DENTIFRICE 


FI 

Porassegno0.SSin pù. 
IRATTE pm, 
"iti Mer: DZ 


di BOTOT 
SUPERIORITÀ RICONOSCIUTA 


Per informazioni e opuscoli rivolgersi al MUNICIPIO. 


Hofel SUISSE (Lugano) 


La grande scoperta del 


IPERBIOTINA®m 
Sar sul sarizue. P E 
Guarisce Anemia, Nevrastenia, Esaurimenti, 
di porto L. 20. E/etto imm 
ESCI - F 
is Consulti Opuscoli. 


oijeio9 je o euluo GuIUO Je 
10108 IO VIVIYAILNIO 3UY3/A10d 


PASTA E SAPONE DENTIFRICIO 
VLYNONIU IININIVSUAAINO 


La Vera Aoqua Dentifrioia di Botot deve portare la 


i con installazioni e confort mo- firma Botot come sopra. - Nell’ interesse della vost 
GomDi em encmendato ala eienelaTalima e Svizora- | VM "i punta tto 16 citazioni ero sio inse | PORSIA, din Achille Torelli 
hE la negozianti e farmucisti poco sorapolosi ai: Achille. e, 
Rinomato Ristorante. — Prezzi modici. Prop. C. Bottacchi. -_ Ta vendita presso tutto le buone Qast. > $ tre atti di relli, 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
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È usc 


DAL PROFONDO 


Nuove Liriche i ADA NEGRI 


Quattro Lire. — Edizione bijou, in carta di lusso. — Quattro Lire. 


ITO 


Scipio ‘Si hele 


DIRIGERE COMMISSIONI E 


I MIGLIORI 
Romanzi Stranieri 


La leggenda di Gosta Ber- 


ling, di Selma Lager- 
16f. Con biografia e ri 
to dell'autrice. . . LL 


Dal dicembre scorso, il gran 
Premio Nobel per Ja lettera» 
tura conferito a Selma 

gerlòf, diede fama mondiale 
a questa scrittrice, che nel 
sno paese, la Svezia, era ce- 
Jobre 0 popolarissima. In Ita- 
lia nessun'opera sua era sta- 
ta tradotta; questa è la prima 
che si pubblica con autoriz- 
zazione dell'autrice, Sarà no- 
colta con curiosità prima, con 
grande soddisfazione poi. 


I re in esilio, ai Argonso 
Daudet. Un volume in-8, 


illustrato da 53 acquarelli 
di A, CALBET.....2+ 


L'Uecellino di Paradiso, 
diLady Fullerton. 1— 


POESIE DELLA STESSA AUTRICE: 


FATALITÀ | TEMPESTE | MATERNITÀ |li 


INDICE DEI CAPITOLI: 
blema dell'amore. 


19." ediz. Quattro Lire. | 14.* ediz. - Quattro Lire. | 10.* edizione. - Quattro Lire. sessi: - I. I“ gigli,, - 11. Sesso 
è carattere. -1v, Come si ama. 
GM diritto all'adulterio 


VAGLIA AI FRATELLI TREVI TORI, IN_MILAN 


vi. Il quinto sessi 


La criminalità ancillare. 


È USCITO 


RE BALDORIA 


Tragedia satirica in 3 atti di F. dI, Marinetti 
Lire 3,50. 


dell'educazione, 
Per i nostri figli. 
L'anima del fanciullo. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


—Eva= 
Moderna 


sola morale per i due 


o, Tra 
Monti sentimentali: La gelosia; 


La donna e le ingiusti- 

zie'della legislazione. 
L'istruzione della donna 
La donna e Il problema 


Un volumé in-16: L. 3,50. 
Vaglia agli edit, Treves, Milano. 


== SEM BENELLI == 


La Cena delle Beffe, poema drammatico in 
4 atti. Col ritratto dell'autore, Sata, Jrrntenzione 


(16.° a 18.° migliaio) 


La Maschera di Bruto, dramma in versi in 


4 atti, con illustrazioni. 3,° migliaio . 


. L3— 


L'amore dei tre re, poema tragico in 3 atti. Con 
tre tavole e coperta di Galileo do ss jnbse: 


sione (9,° a 12,° migliaio). . . 


i Bia 


Tignola (di prossima mA 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Romanzi di GRAZIA DELEDDA 


I giuochi della vita........ 
Il nostro padrone rin corso distampe) 4 — 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


Vita Argentina 


ARGENTINI 
eITALIANI 


È USCITO: 


LA PATRIA LONTANA 
ione a Enrico CORRADINI 


AL PLATA = 


osservati da una donna itallana 
(Cesarina Lupati) 


Lire 3,50. — Un volume in-16 in carta di lusso. — Lire 3,50. 


DELLO STESSO AUTORE: 


Maria Salvestri, comm. L. 4. | Le sette lampade d’oro. L.2. 


Lire 3,50. 


Vaglia ai Fratelli Treves editori 


GIORNALISMO INGLESE 
» MARIO BORSA 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, Via Palermo, 12; 


QUESTA SETTIMANA ESCE 


Ixpice Det CAMTOLI 
dra giornalistic: si re 
nale inglese, > n Il giornale e la pelltcni 


11 pacsaggio di Lon: 


v. Il giornale e la pubblicità. - vi. I giornali di Londra. 
rx. Il giornale inglese e il giornale italiano, — QU 


provinciale e imperiale. - 


- rubriche e i servizi del giorna) 
Ivi Li istetnpa gia 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, +n Milano, via Palermo, 12. 


Nuova Edizione completamente rifusa |GUIDE GUIDE TREVES 
DELLA 


Guida 4 Romal VENEZIA 


E DINTORNI. 


Con 32 fototipie e le piante di Roma e dintorni. 
Legata in tela e oro: TRE LIRE. 


‘Recentissima pubblicazione: 


Commedie e Poesie Veneziane 


di Riccardo SELVATICO 
pubblicate per cura di Antonio FRADELETTO 


CON PREFAZIONE E NOTE 


ROMA 
nella cultura moderna 


DISCORSO 
tenuto in. Campidoglio 
da 


Guglielmo: Ferrero 


Il ar aprile 1910, 
commemorando il Municipio 
il Natale di Roma, 


Due Lire. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


Un volume in-16, col ritratto di Riccardo Selvatico: Quattro Lire. 


Recentissima pubblicazione 


ED ILVENETO 
il Lago di Garda, 
il Cadore, Trento, Trieste 
e l'Istria. 


Con lo stesso sistema fu rifatta la 


Guida del’ITALIA GENTRALE 


NUOVISSIMA EDIZIONE. 
Con una carta geogr, d'Italia, 11 piante di città, 2 dei dintorni 
di Roma, di Firenze, psante di Gallerie, ecc., e 32 fototipie. 
Legata in tela e oro: 


Colle piante di Venezia, Verona 
dova, Trieste, la carta dol 
Lago di Garda e 32 incisioni. 


DUE LIRE. 


La medesima in francese (Ve- 


La Conquista 
dell'Atlantico 


Incarta di lusso,con una tavola colorata 


Lire 3,50 


SEI LIRE. nise et la Vénétie), . 2 — 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Trewes, editori, Milano. 


Recente pubblicazione 


La vita = 
è buona 


DI 


Paola Lombroso 


In-16, in carta di lusso: 
Juire 3,50. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


Vaglia agli editori Treves, 


Divigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


Cis td 


È USCITO: 


Il Capitano Tremalaterta 
Romanzo giocoso di GIULIO BECHI 


Lire 3,50. — Un volume in-16 con copertina a colori. — Lire 3,50, 


DELLO STESSO AUTORE: 


I racconti di un fantaccino | Lo Spettro Rosso: un volu- 


Un volume. in-8:con 64 incisioni L, 4 — me in-16 di 360 pagine . ...L, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


DIRIGERE COMMISSIONI ® VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI THEVES, IN MILANO, 


RIIBEIIa 7 emme»; 


È uscito 


Religione 


[Chiesa = 


— colato 


Considerazioni 


TRISTANO] di Don ROMOLO 


e ISOLDA 


Pocita drammaticò in'3 atti, di 


Ettore Moschino 


In-8,in carta vergata, con fregi 
e coperta di G. Marnssig: Io 4. 


predire rt 
Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


Canti di Vita, dl 


in-8, in carta vergata, 


de MURRI + 


QUATTRO LIRE. 


- | Dirigere commissioni e vaglia ai 


Fratelli Treves, editori, Milano. 


di Romualdo Pàn- 
tini. — Un volume 
con una tavola fuori te- 


sto di Marius Picror, e copertina a. colori 


di EpoArDO Giolas Sar 


Quattro Lire, 


Dirigere.vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


LA SETTIMANA, 


Il 2 il Re ha firmato una larga amni- 
stia in materia di contravvenzioni per 
tasse di registro, di successione, di assi- 
eurazione, di bollo, di fabbricazione, Il 8 
è arrivato a Roma il re Giorgio di Gre- 
cia, che il 5 è stato ricevuto e tratte- 
nuto a colazione dal Re. Il 5 sono stati 
firmati i reali decreti nominanti senatori 
ifue garibaldini generale Francesco Cam- 

; di Palermo, e prof. Giuseppe Cesare 

Ibba, dei Mille, La Camera il 2, su pro- 
ibsta Daneo, ha deliberato che sia per 
quest'anno festa nazionale il 10 agosto, 
nel qual giorno ricorre il centenario dalla 
nascita di Cavour. Il 4 la Camera ha 
approvato con 176 contro 76 il bilancio 
dell'interno, dopo dichiarazioni tecniche 
e politiche di Luzzatti, che ha affermata 
la politica di libertà. Il ministro Di San 
Giuliano è ritornato a Roma da Berlino 
il 2. La Direzione del partito socialista 
ha discusso il 4 la condotta di Enrico 
Ferri, che è intervenuto alla seduta, di- 
chiarando di essersi distaccato dal gruppo 
parlamentare socialista per non condivi- 
dere ulteriori responsabilità, e di credere 
che i socialisti debbano andare al potere, 
cosa a cui egli sarà pronto tra cinque anni, 


derno. — Prezzi di pensione da fr. 9 a 12. 


Il 1 giugno la missione ottomana ha la- 
sciato l’Italia, imbarcandosi a Napoli per 
Salonicco e Costantinopoli. All’Arena di 
Milano la'sera del 3 ha avuto luogo un 
comizio plenario dei muratori con rappre- 
sentanze delle altre classi, oratori i de- 
putati socialisti e repubblicani ed i capi 
della Camera del Lavoro, espressisi vio- 
lentemente, con minaccie di sciopero ge- 
nerale; ma già lo stesso giorno era stato 
firmato compromesso per un accordo, ra- 
tificato il 6 dai muratori, che il 7 hanno 
ripreso il lavoro, con lievi miglioramenti 
nelle paghe. Nell'Argentano il 3 è rico- 
minciato lo sciopero agrario, diventato 
generale il 4, pretendendo i socialisti di 
far cessare il lavoro, malgrado gli ultimi 
accordi, agli operai cattolici. La mattina 
del 7 alle 3 ant. una forte scossa di ter- 
remoto sentita da Taranto a Milano, ha 
danneggiate specialmente le provincie di 
Avellino e Benevento, con una trentina 
di morti a Calitri. 

Il 1 giugno si è riunita in prima se- 
duta la nuova Camera francese, iniziando 
la X Legislatura della terza Repubblica. 
Ha provocato un incidente il Baudry d'As- 
son, apostrofando l'abate Lemire che, dai 
banchi di destra, è andato a sedere al 


pe EA 
St. MAURIZIO 4"2_Eneadi 
Héòtel Steffani, F:somantato alla clontela italiana, 


P. Steffani-Stoppani, proprietario 


centro sinistro, vicino ai radicali plan- 

denti. Il vecchio Passy, 
decano, ha inaugurata 
la seduta, salutando i 
circa 200 nuovi eletti, 
augurando lo scrutinio 
di lista con la rappre- 
sentanza proporzionale, 


Engadina 


e mandando un saluto | 


alle vittime del PluviSse, pni è stato 
eletto presidente Brisson con 332 sn 478 
votanti, ed a vicepresidenti Etienne e 
Bertaux. Il 5 ad Auxerre, un quarto d'ora 


dopo mezzanotte, 
su verdetto dei 
giurati, sono stati 
condannati i due 
giovinetti Jae- 
quard e Vienny, 
che assassinarono 
tutta una fami- 
glia: Jacquard è 
stato condannato 
a morte, e Vienny 
a 20 anni di ga- 
lera: la folla ha 
applaudito, gri- 
dando: Morte! 
morte! La sera del 
4, sopra Vannes 
(Basa Brettagna) 
è scoppiato un bo- 
lide, preceduto da 
grande raggio di 
luce, seguito da 
forte detonazione, 
poi da fitta nebbia 
e pioggia abbon- 
dante. 

Al tramonto 
dell’1, salutata da 
numerosa popola 
zione, ha lasciato 
le rive del Tami- 
gi, al South We- 
stern Indian Dock 
la nave Terra 


nova, dirigendosi a Portsmouth, di dove 
andrà a Cardiff, indi alla Nuova Zelanda, 
dove imbarcherà il capitano Scott, che, 
con cinquanta persone, va ad iniziare la 


nuova spedizione antartica.; Le sera del 


(Continua & paigna seguente), 


COL ” 
PRISMATICO 


COSTRUITO SOTTO IL PATRONATO 


ve CELEBRE ASTRONOMO FLAMMARION 


ame 


DURONI. a. C° 
7.GALL VITT. EMAN 
MILANO 


IL MENO COSTOSO FRA 
I MIGLIORI BINOCOLI 
A PRISMA 


LA SETTIMANA COMICA. Variazioni di BIAGIO. 


6. C. Abba senatore: © 

Il Presidente del Senato: — È 
un gran piacere accogliere un 
avanzo dei Mille dove si trovano 
troppi avanzi dei 508. 


Diritto costituzionale. 

— Che cos'è lo Stututo ? 

— Lo statuto è quella festa 
nella quale si passa la rivista mi- 
litare e,.., si distribuiscono mu- 
nificenze ai ministri o ai sottose- 
gretari di Stato. 


L'abolizione del domicilio coatto. 
L'on, Luzzatti è per l’aboli- 
del domioilio coatto. 

E che cosa istituirà in sua 


00 
— Dei reelusori cooperativi. 


ilano St. Moritz 


ferrovia Bernina (Principio Luglio). 
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Engadina Svizzera 


1800 m. sul livello del mare 


st MORITZ; 
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me Installazione di bagni completamente nuova. — Aperta dal Giugno al Settembre mg 


FERROVIA 


Vista incantevole della città e del lago, nonchè della pianura L 
dal Sempione fino al Monte o aa 


Prezzi fù 


— Ancheleistudia. on. 


bocciare dalla Camera, 


“auip40 jW11d ip cAIJOds 04)u99 


Celebre stazione 


ALNEARE e CLIMATICA 


icolare feriali fr. 3,20 andata è 


Verso gii esami. Contrabbando aereo. 
— Cunaglia | puasa la cinta sen: 


r dazio 


redaro' 
ion fa reni 


mente, 


— fra un istituto per appal- 
tare il denaro e la buona fede del 


2 giugno il baronetto Rolls ha compiutà 
un volo che rimarrà memorabile, attraveri 


n PERgRONE 
iLa colpa soave, 
| di Augusto Schip-| 
pisi. Un volume in-16 
di 360 pagine: Lire 4. 


Treves, Milano, | 


PONTRESINA ragadin 


Stazione principale della ferrovia della Bernina —— 


ALBERGO della CROCE BIANCA e del PARCO 


In mezzo d'un giardino. Albergo di famiglia provwlk 
sto d'ogni conforto, Vista incantevole sui ghiacciati 


Vaglia agli 


Acque saline, solforose, ferruginose 


Castel Bolognese..." -Eanatiz Qagni - ocie 


chore INALAZIONI SOLFIDRICHE 


fine Settembre. POLVERIZZAZIONI SALSOIODICHE 


An CAGCIANIGA] 


Il bacio della contessa 
Savina. 12.*ediz, , L1— 


—— Edizione in-8 illu- 
strata da G. De Bini. 4 — 


.l- 
Il Roccolo di Sant'Alipio. 


4 edizione. . .. . . 1— | | Enoperativa Editrice Commerciale 0. GA. 
Sotto i ligustri. Novelle CORSO VENEZIA, 48-50. telefono N. 90.71 
e memorie . . 0 | || Co. 29 Settembre : Via Cappuccini, 2 


Li golo via @. Serbei 
Il Convento. 2.* edizione. are dad, SERE 
Il dolce far niente. 5.* ed. 1 — 
La famiglia Bonifazio,. 


2"adizione. .....1—@eW\WNKWR] ZOPPICANTI 


Brava gente! 4.* ediz. 1— 


Lettere di un marito alla 
moglie morta. Edizio- 
ne-bijon. ....... 


Stazione di 


pa 
=. COOPMANS 


>. GUIDA GENERALE 
di MILANO » PROVINCIA 


Sa Tn ne ql 
- Professionale. - rapida per le 
= tazioni - La più tompiata - La pia Vira pi 


1910 


= Anno]xVI & 


dali 


La vita campestre, studi Sforzi. Debolezze, Stanchezza, Dolori, Atrefia 
morali ed economici, muscolari, Paralisi locali, ec 


‘e. SONO guariti con 

L'EMBROCAZIONE MÉRÉ 

Senza pari per fortificare le gambe 

Unico eazranatone. P. MÉRÉ de CHANTILLY, Ori 
Agunte ormenatt: Cav. G. TORTA. Via Bo. li 


Principali Farmacie 


E SAN SALVATORE 


le Alpi Vallesane 
ul livello d 
comitive ed 


8. edizione. ..... 3 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelti Treves, edit. in Milano. 


FUNICOLARE MQ 


NT 


Rosa. — 


ccellente Ristorante Albergo alla Vetta (914 w 
ritorno. — Vestivi fr. 2. — Prezzi ridotti pe 


ROOSEVELT RITORNA IN PATRIA. Bisarrie di GOLIA. 


2x1 primo leone mi ha fatto impres- 
sione... tant 
il nelle gli di 


sando la Manica da Dover a Sangatte 
dalle 1 ) alle 19.15, poi, senza toccare 
terra, ritornando da Sangatte a Dover 
dalle 19.18 alle 20, fra grandi accoglienze, 
cuoprendo, compresi i giri su Sangatte 
e sul Castello di Dover, 80 chilometri e 
mezzo; La sera del 3 sm Londra ha fatto 
î i esperimenti il piccolo dirigibile 
militare inglese Bebé. 

|, Francesco Giuseppe il 2 visitò-a Sera- 
\Jevo ‘le fortificazioni ed il campo della 
battaglia del 19 agosto 1878 contro gli 


IS,RUEDROUOT ——= 


Fianco? 


PREZZI CORRENTI® 


insorti; lla mattina del 8 parti da Sera 

vo per Mostar, dove ebbe Inogo un gran 
ricevimento, e la sera riparti per Vienna, 
L'imperatore è tornato a Vienna il 4, ac- 
volto con grandi dimostrazioni di giubilo, 
Il 2 sono stati conosciuti i risultati 
lolle elezioni generali politiche in Un- 
cheria: 246 ministeriali (la maggioranza 
+ 207) 87 del partito di Kossuth, 31 del 
partito di Just, 14 del gruppo Andrassy, 


* Tu sel sl Re degli animali, è vero! 
e prima di puntaro Frena il tuo orgcglio perehé io sono puntai con comodo, dopo w 
di il Prosidontissiumo degli Stati Unitit, 


THEODORE CHAMPION&C'" Te 
OLL 


PER ix g0 
COLLEZIONI i: — 
patis 
UZLGO 


A_tali detti 


2a Budapest il giovine nviatoro Cselyi, 
cadde col proprio apparecchio, che si fran: 
tumò, ed egli rimase mociso. 

A Berlino il 1, la grande rivista mili 
tare di primavera, presenti i sovrani del 
Belgio, il principe. del Wiirtomberg, la 
famiglia imperiale, è stata passata dal 
Principe ereditario, avendo l'imperatore 
obbedito ‘al consiglio dei medici di rima- 
nere nel proprio appartamento. Dopo Ja 
rivista, al ritorno, un mattoide, certo 
Erwess, russo, lanciò contro il principe 
ereditario nna sca- 
tola metallica da con 
serve alimentari, af- 
fatto. innocna, e fa su- 


una sigrumettà.... 


lo Jo 


fl leone atto 


altri, cni due 


fra 


Pechino tutte 


le zioni estere 
hanno ricevuta mi 
storiosgamente una 


lettera di un pr 
capo delle forz 

luzionarie antidina 
stiche annunziante 
che una rivoluzione 
contro la dinastia 
mandese è imminente 
e che gli stranieri sa- 
ranno inesorabilmen 
te. massacrati se di 


bito arrestato. Gu 
glielmo il.3,{completa 
mente ristabilito, ha 
ripreso la firma de- 
gli atti. Il 4 al Par 
lamento prussiano è 
stata ‘presentata. Ja 
proposta governativa 
dell'aumento della lista civile all'impera- 
tore, acerescendola di tre milioni e mezzo 
di marchi, l'imperatore non avondo come 
tale nessun assegno, e non godendo che 
della lista civile come Re di Prussia, gra- 
vata di molte pesanti passività. 

Da Yokohama, 8, annunziano scoperta 
una grave congiura anarchico-socialista 
contro il presidente dei ministri, conte 
Katsura; e contro il ministero, preparata 


pes 


nazionalisti, 2 democratici e 12 eleri- |in provincin di Nagato: sono stati arre- 7 giugno. 
Ali. Vi.sono 15 ballottaggi. La sera del 'stati il giornalista Shupce Kotoku, e varii 
ni SATIRO Tali à 2a md 


fenderanno la dina 
stia condan La 
mutorità cinesi assi- 
curano trattarsi di un 
pessimo scherzo. 

113 n Buenos-Ayres 
è stata nporta 
lennemente 1’ Fspo- 
sizione internaziona: 
le di agricoltura, Il 
4 a BnenogAyres, 
Ferdinando Martini 
ha data una colazio- 
ne al presidente del- 
la Repubblica Argen- 
tina, Figneroa, a bor- 
do dell’ inerociatore 
Pisa, 


E uscita la PRIMA SERIE di 


La Navigazione AEREA 


Opera compilata dal Conte 


:. Francesco Savorgnan di Brazzà 


} 
Lomprende ; 


| 88 paginein-4a due colonne, con 77 incisioni e coperta 


Una Lira. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al YRATEULI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 12, 


In Francia conqui 
franchi soi dolinri e 
aurai colla torre E 
Somo più grande j0.... 


eccellente con 


3ormania addomesticati 
l'imporutore..i, 


ACQUA DI NOCERA-UMBRA 


“Sorgente Angelica ” 


16.° MIGLIAIO 
Forsechesiforse 
€ DO, Romanzo di 
Gabriele d'Annunzio. 


CINQUE LIRE. 


DELLO STESSO AUTORE 


Fedra, traged 
La 
I 


P, Poemi 

— Edizione speciale 

Francesen da Rim 
vedin 


ne spociale 
dizione economie 
a Figlia di Torio, 
FagBlizione speciate 10 
La finccola sotto Il m 
II AA Io il 
= Edizione’ spetiato 
Pinehel'amore,tr 
La Nave, tragedia 


Vaglia agli edit. 


2 a.0:450 
Me 

ES 
pasa 


(o 
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rieves, Milano. 


Felice BISLERI & .C - MILANO. I 


È aperta l'associazione all' 


Edizione popolare illustrata dell: 


Vita di Garibaldi 


Narr i è 
“si ovani a Etgenio Checchi 
Riccameute illustrata da 80 incisioni fuori festo 
a patriottica ricorrenza che uscita ora tanti ricordi 


oriosi, ci induce a pubblicare questa nuova edizione a 
dispense, illustrandola con le bellissime composizioni di 


— EDOARDO MATANIA = 


Queste composizioni, che sono veri quadri, sono date /uori 
testo, in modo da poter anche essere messe in cornice. 


Ciò formerà La GRANDE NOVITÀ e il LUSSO 
di questa Nuova Edizione illustrata 


che è la prima del: genere e che tuttavia sarà economica, 
Infatti ogni dispensa sarà composta di ® pagine bi 
testo; e 4 pagine fuori testo, In carta matat®, 
contenenti 2 quadri dell’epopea garibaldina. 

sa così composta costerà soli [0 centesimi. 

lone a serie‘di diecidispense UNA LIRA: 


225” ll 14 giugno escono le prime 2 dispense. “nu 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 
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